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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

La I Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 3119 Governo,
approvato dal Senato, recante « Deleghe al Governo e ulteriori
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizzazione e com-
petitività dei settori agricolo, agroalimentare, della pesca e dell’ac-
quacoltura »;

rilevato che il provvedimento reca una serie di misure che
attengono al settore agricolo, con la finalità, in primo luogo, di
valorizzarne la competitività, e che risulta pertanto, nel complesso,
riconducibile alle materie « tutela della concorrenza », attribuita alla
competenza legislativa esclusiva dello Stato ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera e), della Costituzione e « agricoltura », ascritta
alla competenza legislativa residuale delle regioni in base all’articolo
117, quarto comma, della Costituzione;

ricordato altresì che, in base alla giurisprudenza costituzionale,
alcuni ambiti di intervento, seppur riguardanti il comparto agricolo,
si intrecciano con materie ed interessi rientranti nella competenza
esclusiva dello Stato; ciò vale con riguardo all’attuazione della
normativa dell’Unione europea che costituisce, al tempo stesso, vincolo
alla legislazione e configurazione di potestà legislativa esclusiva dello
Stato, ai sensi della lettera a) del secondo comma dell’articolo 117
della Costituzione, nonché con riferimento alle materie « ordinamento
civile e penale », nella parte in cui riguarda le qualificazioni civilistiche
di imprenditore agricolo e le sanzioni in materia agroalimentare, e
« tutela dell’ambiente e dell’ecosistema », entrambe ascritte alla com-
petenza legislativa esclusiva statale in base all’articolo 117, secondo
comma, lettere l) e s);

evidenziato inoltre che le misure previste dal testo in esame
investono, per alcuni profili, anche la competenza concorrente tra lo
Stato e le regioni, ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione, nel momento in cui vengono in rilievo ambiti di
intervento inerenti alla « tutela della salute » e all’« alimentazione »,
nonché alla « ricerca scientifica e tecnologica »;

auspicato che, nel prosieguo del dibattito in ordine al provve-
dimento in esame, sia valutata la possibilità di adottare una qualifica
di imprenditore agricolo professionale uniforme su tutto il territorio
nazionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3119, recante « Deleghe al
Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione, razio-
nalizzazione e competitività dei settori agricolo, agroalimentare, della
pesca e dell’acquacoltura », come risultante dagli emendamenti ap-
provati;

rilevato, per le parti di propria competenza, che:

l’articolo 3 introduce una nuova tipologia di servitù coattiva a
carico dei proprietari di strade private, in ragione del principio di
tipicità delle servitù coattive, secondo cui le servitù sono riconducibili
unicamente alle sole previste esplicitamente dalla legge, caratterizzate
dalla loro « necessarietà » per raggiungere un fine meritevole di tutela
individuato ex lege;

l’articolo 29 è diretto a modificare il sistema sanzionatorio del
decreto legislativo n. 4 del 2012 di riordino, coordinamento e inte-
grazione della normativa nazionale in materia di pesca e acquacoltura
effettuate in mare, confermando la distinzione tra comportamenti che
costituiscono reato di natura contravvenzionale e comportamenti che
configurano illecito amministrativo;

l’articolo 29-bis è stato opportunamente introdotto dalla Com-
missione di merito al fine di contrastare il fenomeno della pesca
illegale (cosiddetto bracconaggio ittico) effettuata in acque interne
dello Stato italiano, prevedendo divieti la cui violazione costituisce
contravvenzione od illecito amministrativo;

sarebbe in contrasto con l’articolo 3 della Costituzione una
disciplina sanzionatoria che punisca in maniera diversa condotte di
bracconaggio ittico sostanzialmente identiche tra loro, ma che si
differenziano a seconda che siano commesse in mare o in acque
interne;

dal confronto delle discipline sanzionatorie di cui agli articoli
29 e 29-bis emergono alcune differenze della disciplina sanzionatoria
sulle quali appare opportuna una riflessione della Commissione di
merito al fine di verificare se tali differenze siano giustificate,
considerando comunque che il bracconaggio ittico in acque interne
presenta un alto grado di offensività all’ambiente, considerato che in
alcuni casi è in grado di provocare danni anche irreparabili agli
ecosistemi di fiumi e laghi;

dal confronto delle due discipline sanzionatorie emergono
alcune differenze che non sembrerebbero essere giustificate dalla
circostanza che l’attività illecita riguardi acque interne o marine,
come, ad esempio: a) l’articolo 29-bis non punisce, al contrario di
quanto previsto dall’articolo 7, comma 1, lettera a), del decreto
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legislativo n. 4 del 2012, così come modificato dall’articolo 29 del
provvedimento in esame, il pescare, detenere, trasbordare, sbarcare,
trasportare e commercializzare le specie di cui sia vietata la cattura
in qualunque stadio di crescita, in violazione della normativa vigente;
b) l’articolo 29-bis, al comma 4, punisce la condotta di colui che
raccoglie, detiene, trasporta, commercia gli animali storditi od uccisi
in violazione ai divieti di cui al comma 2 in maniera meno grave
rispetto a colui che ha commesso la predetta violazione, mentre
l’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo n. 4 del 2012 (come
modificato dall’articolo 29 del provvedimento) punisce la condotta di
raccolta, trasporto o messa in commercio di pesci o di altri organismi
acquatici intorpiditi, storditi o uccisi con modalità vietate con la
medesima pena prevista per colui che ha commesso queste ultime
condotte;

l’articolo 29-bis punisce come illeciti amministrativi gravi
condotte relative alle modalità di pesca in acque interne che potreb-
bero configurare anche irreparabili danni all’ambiente, per cui appare
opportuno trasformare tali condotte in illeciti di natura penale, quali
quelli previsti dal comma 3;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) la Commissione di merito valuti se le differenze degli apparati
sanzionatori relativi al bracconaggio ittico in acque marine (articolo
29) e in acque interne (articolo 29-bis) siano giustificabili o se invece
siano irragionevoli, determinando una disparità di trattamento in
violazione dei principi costituzionali;

b) nel caso in cui dalla verifica di cui alla lettera a) risulti che
le differenze sono ingiustificate, siano apportate le seguenti modifi-
cazioni all’articolo 29-bis:

1) al comma 2 sia premessa la seguente lettera:

« 0a) pescare, detenere, trasbordare, sbarcare, trasportare e
commercializzare le specie di cui sia vietata la cattura in qualunque
stadio di crescita, in violazione della normativa vigente; » e conse-
guentemente al comma 3-bis le parole: « al comma 2, lettere a) e b) »
siano sostituite con le seguenti: « al comma 2, lettere 0a), a) e b) » e
al comma 5 le parole « lettere a) » siano sostituite con le seguenti
« lettere 0a), a) »;

2) al comma 3-bis dopo le parole « di cui al comma 2, lettere a)
e b) » siano aggiunte le seguenti « e al comma 3 », conseguentemente
al medesimo comma 3-bis sia aggiunto il seguente periodo « Ove colui
che viola il divieto di cui al comma 3 ne sia in possesso si applicano
la sospensione della licenza di pesca di professione per 3 anni e la
sospensione dell’esercizio commerciale da cinque a dieci giorni » e
conseguentemente al comma 4 sia soppressa la lettera a).
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e con la seguente osservazione:

all’articolo 29-bis, comma 3-bis, valuti la Commissione di merito
l’opportunità di sostituire le parole « di cui al comma 2, lettere a) e
b) » con le seguenti: « di cui al comma 2 » e conseguentemente di
sopprimere la lettera b) del comma 4.

PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

La V Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 3119 Governo,
approvato dal Senato, recante Deleghe al Governo e ulteriori dispo-
sizioni in materia di semplificazione, razionalizzazione e competitività
dei settori agricolo, agroalimentare, della pesca e dell’acquacoltura
(collegato alla legge di stabilità 2014);

preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, da cui si evince
che:

le disposizioni in materia di pastorizia e di tutela delle
produzioni agroalimentari di cui all’articolo 1, commi da 6 a 8, non
implicano la necessità di adeguamenti della banca dati informatizzata
nazionale per l’identificazione e registrazione degli animali della
specie bovina/bufalina;

l’articolo 1, comma 9, in materia di sistema di consulenza
aziendale in agricoltura, non comporta nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, come risulta dalla relazione tecnica relativa all’ar-
ticolo 1-ter del decreto-legge n. 91 del 2014, novellato dalla disposi-
zione in esame;

appare necessario coordinare l’articolo 1, comma 9-bis, con-
cernente l’ammontare delle somme che i destinatari degli incentivi in
materia di produzione di energia elettrica da biomasse sono tenuti a
corrispondere per la copertura dei costi relativi ai controlli effettuati
ai sensi del DM 2 marzo 2010 sulla tracciabilità delle biomasse, con
il vigente articolo 25 del decreto-legge n. 91 del 2014, in modo da
disciplinare le procedure contabili di versamento delle risorse al
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e da garantire
l’invarianza finanziaria anche sotto il profilo dell’allineamento tem-
porale;

le amministrazioni competenti possono far fronte agli adem-
pimenti di competenza, nei termini e secondo le semplificazioni dei
procedimenti amministrativi previsti dall’articolo 4, con le risorse già
disponibili in base alla legislazione vigente;
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la procedura di adozione degli schemi dei decreti attuativi
delle deleghe di cui all’articolo 5, per il riordino della normativa in
materia di agricoltura, dovrebbe essere integrata prevedendo al
comma 3 che, qualora il Governo non intenda conformarsi ai pareri
espressi dalle Commissioni competenti per materia e per i profili
finanziari e dalla Commissione parlamentare per la semplificazione,
gli schemi medesimi siano assegnati, all’atto della nuova trasmissione
alle Camere, non solo alle Commissioni competenti per materia –
come attualmente stabilito dal testo – ma anche a quelle competenti
per i profili finanziari;

con riguardo alla procedura di adozione degli schemi dei
decreti attuativi della delega di cui all’articolo 6, in materia di società
di affiancamento per le terre agricole, potrebbe essere valutata
l’opportunità di integrare la formulazione delle disposizioni di cui al
comma 4, prevedendo che, qualora il Governo non intenda confor-
marsi ai pareri espressi dalle Commissioni competenti per materia e
per i profili finanziari, gli schemi medesimi siano ritrasmessi alle
Camere ai fini della nuova assegnazione ai citati organi parlamentari;

all’articolo 8-ter, che prevede la possibilità per le organizza-
zioni agricole di assistere i titolari delle indennità espropriative
dormienti nella riscossione delle medesime, senza peraltro prevedere
deroghe all’ordinario regime di prescrizione, appare necessario in-
trodurre un’apposita clausola di invarianza finanziaria;

i contributi a carico degli operatori della filiera produttiva e
commerciale, di cui all’articolo 8-quater, sono idonei a garantire la
prosecuzione dello svolgimento delle funzioni del CONOE, senza
comportare riflessi sulla finanza pubblica;

l’articolo 8-quinquies, in materia di imprese agricole e ge-
stione dei rifiuti di imballaggio, laddove prevede una riduzione delle
sanzioni amministrative pecuniarie in capo ai produttori, non appare
suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, attesa l’aleatorietà del gettito derivante dalle citate sanzioni;

all’articolo 8-sexies, che prevede che le regioni e le province
autonome disciplinano le modalità per l’effettuazione dei corsi di
formazione ai fini dell’ottenimento dell’attestato di idoneità per
l’esercizio dell’attività di manutenzione delle aree verdi, appare
necessario inserire un’apposita clausola di invarianza finanziaria;

si potrebbe valutare l’opportunità di riformulare l’articolo
8-septies, in materia di costituzione di cauzioni verso lo Stato o altri
enti pubblici, al fine di assicurare un migliore coordinamento con il
processo di riforma in corso del codice dei contratti pubblici;

i possibili risparmi derivanti dall’articolo 9, commi 1 e 2, che
reca una delega al Governo finalizzata al riordino degli enti, società
e agenzie vigilati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali, al riassetto delle modalità di finanziamento e gestione delle
attività di sviluppo e promozione del settore ippico nazionale nonché
al riordino dell’assistenza tecnica agli allevatori in materia di disci-
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plina della riproduzione animale, considerato l’elevato livello di
dettaglio e complessità del previsto riordino, saranno quantificati
nell’ambito della relazione tecnica che sarà allegata allo schema di
decreto legislativo, in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 17,
comma 2, della legge n. 196 del 2009;

la delega al Governo per il riordino del settore dell’ippica, di
cui all’articolo 9, comma 2-bis, non appare suscettibile di determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, in considerazione sia
della clausola di invarianza finanziaria di cui al comma 8 del
medesimo articolo 9 sia delle disposizioni di cui all’articolo 31, comma
1, che, rinviando all’articolo 17, comma 2, della legge n. 196 del 2009,
prevede che qualora uno o più decreti legislativi determinino nuovi o
maggiori oneri che non trovino compensazione al loro interno, i
medesimi decreti legislativi sono emanati solo successivamente o
contestualmente alla data di entrata in vigore dei provvedimenti
legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie;

l’articolo 10, nel prevedere l’istituzione della Banca delle terre
agricole, con particolare riferimento alle agevolazioni di cui al decreto
legislativo n. 185 del 2000, assolve ad una funzione di carattere
informativo ai fini dell’accesso a risorse già disponibili a legislazione
vigente, la cui entità e le cui modalità di fruizione restano inalterate;

le attività di informazione e assistenza di cui all’articolo 13,
comma 1, recante disposizioni per agevolare la partecipazione ai
programmi di aiuto europei, possono essere svolte nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente;

all’articolo 13, commi da 2 a 4, che prevede l’accesso a banche
dati da parte delle organizzazioni dei produttori del latte, andrebbe
inserita un’apposita clausola di invarianza finanziaria;

l’Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare
(ISMEA) potrà svolgere le funzioni attribuitegli dall’articolo 14,
recante interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, della
pesca e dell’acquacoltura, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica;

la procedura di adozione degli schemi dei decreti attuativi
delle deleghe di cui all’articolo 15, per il riordino degli strumenti di
gestione del rischio in agricoltura, dovrebbe essere integrata preve-
dendo al comma 2 che, qualora il Governo non intenda conformarsi
ai pareri espressi dalle Commissioni competenti per materia e per i
profili finanziari e dalla Commissione parlamentare per la semplifi-
cazione, gli schemi medesimi siano assegnati, all’atto della nuova
trasmissione alle Camere, non solo alle Commissioni competenti per
materia – come attualmente stabilito dal testo – ma anche a quelle
competenti per i profili finanziari;

le autorità sanitarie competenti per territorio potranno far
fronte agli adempimenti connessi alle procedure autorizzative e di
controllo per la rilavorazione dei prodotti sprovvisti dei requisiti
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qualitativi stabiliti dalla disciplina in esame, di cui all’articolo 19,
comma 2, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente;

il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali potrà
svolgere i nuovi compiti amministrativi ad esso affidati dall’articolo 25,
recante delega al Governo per il sostegno del settore del riso, con le
risorse già disponibili a legislazione vigente;

con riguardo alla procedura di adozione degli schemi dei
decreti attuativi della delega di cui al medesimo articolo 25, potrebbe
essere valutata l’opportunità di integrare la formulazione delle di-
sposizioni di cui al comma 3, prevedendo che, qualora il Governo non
intenda conformarsi ai pareri espressi dalle Commissioni competenti
per materia e per i profili finanziari, gli schemi medesimi siano
ritrasmessi alle Camere ai fini della nuova assegnazione ai citati
organi parlamentari;

i controlli previsti dall’articolo 25-bis, in materia di traccia-
bilità nel settore del riso, potranno essere effettuati nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente;

le esclusioni dall’obbligo di tenuta del registro di cui alla legge
n. 1526 del 1956, previste dall’articolo 25-ter, recante semplificazioni
in materia di tenuta di registri di carico e scarico del burro, hanno
carattere meramente ordinamentale;

l’articolo 25-sexies, in materia di filiera del luppolo, che
prevede la destinazione a nuove finalità di spesa di quota parte delle
risorse annualmente iscritte nello stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali, sulla base dell’autoriz-
zazione di spesa di cui alla legge n. 499 del 1999, non pregiudica la
realizzazione di interventi già previsti o programmati a legislazione
vigente;

appare necessario riformulare la disposizione di cui all’arti-
colo 25-quinquies al fine di scongiurare eventuali effetti di minor
gettito, precisando che la licenza richiamata al comma 1, capoverso
comma 4-bis, secondo periodo, ai fini della definizione di « piccolo
birrificio indipendente », non è identificabile nella licenza fiscale
prevista dal testo unico delle accise;

il quadro sanzionatorio relativo agli illeciti amministrativi in
materia di pesca, previsto dall’articolo 29, non è suscettibile di
incidere su entrate da sanzioni già scontate in bilancio, tenuto conto
anche del fatto che si tratta in larga parte di depenalizzazioni;

all’articolo 31, dovrebbe essere valutata l’opportunità di sosti-
tuire la relativa rubrica con la seguente: »Disposizioni finanziarie« ;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a garantire il rispetto dell’articolo
81 della Costituzione:

All’articolo 1, comma 9-bis, sostituire il secondo periodo con il
seguente: Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da
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emanare entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione, è stabilita la quota delle tariffe di cui all’articolo 25 del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, da riconoscere al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali per le attività di cui al primo
periodo del presente comma a decorrere dal 1o gennaio 2017. La
quota delle tariffe di pertinenza del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali è definita sulla base dei costi, della program-
mazione e delle previsioni di sviluppo delle medesime attività ed è
versata dal Gestore dei servizi energetici (GSE) S.p.a. all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnata ad apposito capitolo dello
stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali. Il Ministro dell’economia è autorizzato ad apportare, con
proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio.

All’articolo 8-ter aggiungere in fine il seguente comma: 2-bis.
Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

All’articolo 8-sexies aggiungere in fine il seguente comma: 2-bis.
Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

All’articolo 13 aggiungere in fine il seguente comma: 4-bis.
All’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 2 a 3 si provvede
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

All’articolo 25-quinquies, comma 1, capoverso comma 4-bis,
secondo periodo, dopo le parole: sotto licenza aggiungere le seguenti: di
utilizzo dei diritti di proprietà immateriale altrui.

con le seguenti condizioni:

All’articolo 5, comma 3, quinto periodo, dopo le parole: compe-
tenti per materia aggiungere le seguenti: e per i profili finanziari.

All’articolo 15, comma 2, quinto periodo, dopo le parole: com-
petenti per materia aggiungere le seguenti: e per i profili finanziari.

e con le seguenti osservazioni:

All’articolo 6 si valuti l’opportunità di apportare le seguenti
modificazioni:

al comma 4, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: ,
decorso il quale il decreto legislativo può essere comunque adottato.

aggiungere in fine il seguente comma: 4-bis. Il Governo,
qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, ritrasmette
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il testo alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali modifi-
cazioni, per il parere definitivo delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili finanziari, da rendere entro un
mese dalla data di trasmissione. Decorso il predetto termine, il decreto
può essere comunque adottato in via definitiva dal Governo.

All’articolo 8-septies si valuti l’opportunità di sostituire il comma
1 con il seguente: 1. I consorzi di garanzia collettiva dei fidi, iscritti
nell’albo di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, e successive modificazioni, e sottoposti alla vigilanza
della Banca d’Italia, possono costituire in favore dello Stato o di altri
enti pubblici garanzie fideiussorie per l’accesso delle imprese agricole
e agroalimentari, in qualunque forma costituite, a finanziamenti
previsti dalle disposizioni di attuazione della normativa europea.

All’articolo 25 si valuti l’opportunità di apportare le seguenti
modificazioni:

al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Qualora
il termine per l’espressione dei pareri parlamentari scada nei trenta
giorni che precedono la scadenza del termine per l’esercizio della
delega o successivamente, quest’ultimo è prorogato di tre mesi.

sostituire il comma 3 con il seguente: 3. Il Governo, qualora
non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, ritrasmette il testo
alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, per
il parere definitivo delle Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari, da rendere entro un mese dalla data
di trasmissione. Decorso il predetto termine, il decreto può essere
comunque adottato in via definitiva dal Governo.

All’articolo 31 si valuti l’opportunità di sostituire la rubrica con
la seguente: « Disposizioni finanziarie ».

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3119, approvato dal Senato,
recante « Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di
semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo,
agroalimentare, della pesca e dell’acquacoltura », come risultante dagli
emendamenti approvati nel corso dell’esame in sede referente;

evidenziato positivamente come il provvedimento rechi un’ampia
serie di misure volte al sostegno del comparto agricolo e alla sua
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modernizzazione, in particolare attraverso interventi di semplifica-
zione delle procedure, degli adempimenti e degli assetti burocratici,
nonché di revisione della normativa vigente in materia, rafforzando
inoltre gli strumenti a tutela dei consumatori dei prodotti agricoli e
agroalimentari e introducendo norme volte a facilitare il passaggio
generazionale in agricoltura,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

NULLA OSTA

PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il nuovo testo del disegno
di legge C. 3119 Governo, approvato dal Senato, recante « Deleghe al
Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione, razio-
nalizzazione e competitività dei settori agricolo, agroalimentare, della
pesca e dell’acquacoltura »;

considerata la disposizione di cui all’articolo 8-quater che, vista
la necessità di assicurare la regolare prosecuzione dell’attività di
raccolta e trattamento dei grassi vegetali e animali esausti e al fine
di garantire l’operatività del Consorzio nazionale di raccolta e
trattamento degli oli e dei grassi vegetali ed animali esausti (CONOE)
di cui all’articolo 233, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, e di consentire la crescita e lo sviluppo del settore e delle
attività imprenditoriali connesse alla gestione di tali rifiuti, determina
le misure del contributo di cui all’articolo 233, comma 10, del citato
decreto legislativo, in relazione alle diverse tipologie di prodotti (oli
di oliva vergini e olio di oliva; olio vegetale diverso dal precedente;
grassi animali e vegetali; oli extravergini di oliva) e tenuto conto della
suscettibilità degli stessi a divenire esausti;
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ritenuto che la previsione di cui al citato articolo 8-quater
andrebbe più attentamente valutata prendendo in considerazione
l’intero ciclo integrato dei rifiuti, previo coinvolgimento del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare;

considerato che:

la disposizione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera m), del
decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, come modificato all’articolo
29, al fine di tutelare le risorse biologiche il cui ambiente abituale o
naturale di vita sono le acque marine, nonché di prevenire, scorag-
giare ed eliminare la pesca illegale, non dichiarata e non regolamen-
tata, reca il divieto, tra l’altro, di navigare, in aree marine protette
soggette a misure di restrizione dell’attività di pesca, con rotte o
velocità difformi da quelle espressamente disposte dalle normative
europee e nazionali, accertate con i previsti dispositivi di localizza-
zione satellitare;

le aree marine protette di cui alla richiamata disposizione
dell’articolo 10, comma 1, lettera m), afferiscono a tratti di mare
soggetti alla protezione di carattere ambientale, di competenza del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, istituite
con disciplina speciale e per le quali è già previsto un autonomo
sistema sanzionatorio;

le aree marine protette non coincidono con le tipologie di aree
marine in cui l’attività di pesca è ristretta o vietata; pertanto la
disposizione richiamata non consentirebbe di perseguire quelle con-
dotte illecite commesse nelle zone di mare soggette a restrizione della
pesca che però non sono identificate come aree marine protette, con
il risultato di vanificare la finalità della proposta normativa;
l’articolo 30-bis che, modificando l’articolo 185 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, esclude dalla definizione di rifiuto contenuta nel
codice ambientale le materie fecali, la paglia, gli sfalci e le potature,
nonché ogni altro materiale agricolo o forestale naturale non peri-
coloso destinati alle normali pratiche agricole e zootecniche o
utilizzati in agricoltura, nella selvicoltura o per la produzione di
energia da tale biomassa, mediante processi o metodi che non
danneggiano l’ambiente né mettono in pericolo la salute umana, anche
al di fuori del luogo di produzione ovvero ceduti a terzi;

tale disposizione andrebbe valutata sotto il profilo della
compatibilità con la direttiva europea rispetto alla quale essa:
richiama le classificazioni dell’articolo 184, comma 2, lettera e) (i
rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree
cimiteriali) e comma 3, lettera a) (i rifiuti da attività agricole e
agro-industriali, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2135 codice
civile); specifica che deve trattarsi di materie e materiale destinati alle
normali pratiche agricole e zootecniche, in ordine alle quali è già
intervenuto l’articolo 14, comma 8, lettere b) e b-sexies) del decreto-
legge n. 91 del 2014 ; integra la disposizione inserendo il riferimento
alla cessione a terzi o anche al di fuori del luogo di produzione;

Atti Parlamentari — 13 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 3119-A



esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito l’opportunità di mantenere la
disposizione di cui all’articolo 8-quater per le ragioni di cui in
premessa;

b) valuti la Commissione di merito l’opportunità di sostituire –
all’articolo 10, comma 1, lettera m), del decreto legislativo 9 gennaio
2012, n. 4, come modificato all’articolo 29 – il riferimento alle « aree
marine protette » con quello alle « aree marine », al fine di non
restringere eccessivamente l’ambito di applicazione della disposizione,
chiarendo che resta comunque ferma la specifica disciplina in tema
di aree marine protette;

c) valuti la Commissione di merito la portata della disposizione
di cui all’articolo 30-bis, per un verso, in relazione alla compatibilità
con la disciplina sull’esclusione dall’ambito di applicazione della
normativa sui rifiuti contenuta nell’articolo 2, paragrafo 1, lettera f),
della direttiva 2008/98/CE e, per l’altro, in relazione al riferimento alle
« normali pratiche agricole e zootecniche », al fine di assicurare il
rispetto delle politiche ambientali, in linea con quanto previsto
dall’articolo 182 del decreto legislativo n. 152 del 2006, come modi-
ficato dall’articolo 14, comma 8, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 91.

PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il testo del disegno di
legge recante « Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia
di semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agri-
colo, agroalimentare, della pesca e dell’acquacoltura », risultante dagli
emendamenti approvati nel corso dell’esame in sede referente;

osservato che, all’articolo 3, con l’introduzione della tipologia di
servitù coattiva per l’allacciamento alla rete del gas e per la
trasmissione di energia geotermica, si modifica la normativa a fronte
della diffusione sempre maggiore del gas metano nei suoi molteplici
impieghi per quanto concerne sia le utenze domestiche sia le attività
imprenditoriali;
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rilevato che l’articolo 8-quater reca disposizioni in merito al
contributo al Consorzio nazionale di raccolta e trattamento degli oli
e dei grassi vegetali e animali esausti (CONOE);

sottolineato che, all’articolo 1, comma 9-bis, in materia di
tracciabilità biomasse per la produzione di energia elettrica, la
modifica al decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e
forestali, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, 2
marzo 2010, consiste nell’imputare i costi delle attività di controllo
legate alla tracciabilità delle biomasse ai destinatari degli incentivi;

valutato positivamente che, agli articoli da 17 a 24, recanti
disposizioni per il settore produttivo del pomodoro, si colma un vuoto
normativo che si era venuto a creare sul sistema di aiuti ai prodotti
trasformati a base di pomodoro;

rilevata la necessità di meglio chiarire la portata applicativa
dell’articolo 25-ter, recante semplificazioni in materia di tenuta di
registri di carico e scarico burro;

preso atto che gli articoli 25-quinquies e 25-sexies, recano
disposizioni in materia di produzione della birra artigianale che
potrebbero meritare ulteriore approfondimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 8-quater, valuti la Commissione di merito l’im-
patto che la disposizione potrebbe avere sulle imprese produttrici di
olio;

b) all’articolo 25-ter, valuti la Commissione di merito l’oppor-
tunità di inserire dopo le parole « imprenditori agricoli » le seguenti:
« singoli o associati ».

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza, il nuovo testo del disegno
di legge Atto Camera n. 3119, recante deleghe al Governo e ulteriori
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizzazione e com-
petitività dei settori agricolo, agroalimentare, della pesca e dell’ac-
quacoltura, collegato alla legge di stabilità 2014, già approvato dal
Senato della Repubblica;

rilevato che il provvedimento reca una ampia serie di interventi
su molteplici aspetti dell’economia agricola, con l’intento di sempli-
ficare la filiera e dare nuovo impulso ad un settore che deve tornare
ad essere centrale nell’economia italiana;
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osservato che diverse modifiche introdotte alla disciplina vigente
interessano, anche indirettamente, materie di competenza della Com-
missione, anche in relazione alle possibili conseguenze sul piano
occupazionale delle diverse misure previste;

rilevato, in particolare, che la Commissione di merito ha disposto
la soppressione dell’articolo 30 del testo approvato dal Senato, che
recava modifiche alla disciplina relativa alla Rete del lavoro agricolo
di qualità, di cui all’articolo 6 del decreto-legge n. 91 del 2014,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 116 del 2014, in vista di
una più esaustiva riconsiderazione degli interventi volti a rafforzare
gli strumenti di contrasto allo sfruttamento dei lavoratori agricoli, nel
quadro dell’esame del disegno di legge governativo Atto Senato
n. 2217, recentemente presentato presso l’altro ramo del Parlamento,
recante disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del lavoro
nero e dello sfruttamento del lavoro in agricoltura;

considerato che l’esigenza di un più sistematico inquadramento
delle disposizioni in materia di contrasto del lavoro nero e del
caporalato dovrà coniugarsi con quella di un celere esame del
provvedimento all’esame del Senato della Repubblica, approvato dal
Consiglio dei ministri lo scorso 13 novembre, al fine di rendere
finalmente efficaci le nuove misure;

rilevato che l’articolo 9 delega il Governo ad adottare uno o più
decreti legislativi per il riordino degli enti, società e agenzie vigilati dal
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il riassetto
delle modalità di finanziamento e gestione delle attività di sviluppo e
promozione del settore ippico nazionale nonché il riordino dell’assi-
stenza tecnica agli allevatori, con la finalità di razionalizzare e
contenere la spesa pubblica e che, tra i principi e i criteri direttivi che
il Governo sarà tenuto ad osservare nell’esercizio della delega relativa
al riordino degli enti vigilati, è prevista l’ottimizzazione anche delle
risorse umane, la ulteriore riduzione del ricorso a contratti con
soggetti esterni alla pubblica amministrazione e l’utilizzo prioritario
delle professionalità esistenti;

osservato che la lettera d) del comma 1 dell’articolo 9 prevede,
nell’ambito della medesima delega, la riorganizzazione dell’Agenzia
per le erogazioni in agricoltura (AGEA) e che la successiva lettera
d-bis) dispone il riordino del sistema dei controlli, con conseguente
razionalizzazione o soppressione della società Agecontrol Spa, anche
mediante il trasferimento della proprietà delle relative azioni al
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali o ad agenzie
da esso vigilate, ovvero la sua confluenza in enti, società o agenzie
vigilati dal medesimo Ministero, previo espletamento di apposite
procedure selettive per il personale, procedendo al relativo inqua-
dramento sulla base di un’apposita tabella di corrispondenza e
comunque prevedendo che i dipendenti della predetta società man-
tengano esclusivamente il trattamento economico fondamentale in
godimento percepito, con corrispondente riduzione dei trasferimenti
in favore di AGEA;
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apprezzato che il comma 7 dell’articolo 9 prevede l’obbligo per
gli enti, le società e le agenzie vigilati dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali di pubblicare nel proprio sito internet
o, in mancanza, nel sito internet del Ministero medesimo l’organi-
gramma, comprensivo degli incarichi di consulenza, con indicazione,
per questi ultimi, della data di inizio, di conclusione e dei relativi
costi;

osservato che l’articolo 12, modificando l’articolo 31, comma
3-ter, del decreto legislativo n. 276 del 2003, interviene in materia di
assunzioni congiunte di lavoratori dipendenti nelle imprese agricole
legate da un contratto di rete, riducendo la percentuale richiesta di
presenza di imprese agricole all’interno della rete, che passa dal 50
per cento al 40 per cento, affinché sia possibile effettuare tali
assunzioni;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 3119 Governo,
approvato dal Senato, recante « Deleghe al Governo e ulteriori
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizzazione e com-
petitività dei settori agricolo, agroalimentare, nonché sanzioni in
materia di pesca illegale », come risultante dagli emendamenti ap-
provati;

rilevato che l’articolo 5 reca il conferimento al Governo di una
delega per l’adozione di uno o più decreti legislativi tesi alla
semplificazione e al riassetto della normativa vigente in materia di
agricoltura, selvicoltura e filiera foresta-legno, escludendo esplicita-
mente quella relativa ai controlli sanitari;

segnalato che tra i princìpi e i criteri di delega di tali decreti,
la lettera g) del comma 2 del medesimo articolo prevede l’armoniz-
zazione e razionalizzazione della normativa sui controlli in materia di
qualità dei prodotti e contro le frodi alimentari facendo salve le
competenze del Ministero della salute, delle regioni e delle aziende
sanitarie locali, nell’ambito delle rispettive competenze,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 3119 Governo,
approvato dal Senato, recante « Deleghe al Governo e ulteriori
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizzazione e com-
petitività dei settori agricolo, agroalimentare, nonché sanzioni in
materia di pesca illegale »,

visto l’articolo 9, comma 2-bis, che reca una disposizione di
delega per il riassetto delle modalità di finanziamento e gestione delle
attività di sviluppo e promozione del settore ippico nazionale,
prevedendo, alle lettere da b) a d), l’istituzione della Lega ippica
italiana e l’assegnazione alla stessa delle quote di prelievo sulle
scommesse sulle corse dei cavalli e delle risorse pubbliche destinate
al settore;

rilevato in proposito che la Lega ippica italiana è definita quale
associazione senza finalità di lucro, soggetta alla vigilanza del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali, cui sono demandate
funzioni di organizzazione degli eventi ippici, nonché di ripartizione
e rendicontazione delle risorse di cui alle lettere c) e d) di cui al
medesimo articolo 9, comma 2-bis;

preso atto dei contenuti dell’articolo 29, che aggiorna il quadro
sanzionatorio in materia di pesca illegale alle nuove disposizioni
europee, in particolare intervenendo sulle fattispecie di violazione del
divieto di detenzione, sbarco (fatte salve le specie ittiche soggette
all’obbligo di sbarco ai sensi della normativa UE su tale materia),
trasbordo, trasporto, commercializzazione di esemplari di specie
ittiche di taglia inferiore a quella minima, in violazione della
normativa vigente;

ricordato che il recente Regolamento europeo sulla pesca co-
siddetto regolamento « omnibus » (UE)2015/812 ha modificato il
regolamento (CE) n. 1224/2009, considerando le violazioni dell’obbligo
di sbarco come un’infrazione grave a norma del regolamento (CE)
n. 1224/2009, seppure rinviando di due anni l’applicazione delle
norme per tale tipo di infrazioni;

evidenziato che l’articolo 29 prevede, conformemente alla nuova
disciplina dell’Unione europea, l’obbligo di rigetto degli esemplari di
taglia inferiore a quella minima solo nel caso di specie non soggette
all’obbligo di sbarco, mentre, al comma 4 prevede, nel caso di cattura
accidentale di esemplari inferiori alla taglia minima soggette all’ob-
bligo di sbarco, il divieto di una loro commercializzazione ai fini del
consumo umano;

rilevato che la violazione di cui all’articolo 29, comma 4, sebbene
sanzionata non è inclusa tra le infrazioni gravi e come tale non risulta
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sottoposta al sistema sanzionatorio a punti recato dal decreto
legislativo n 4 del 2012;

tenuto conto che l’articolo aggiuntivo 30-bis esclude dalla defi-
nizione di rifiuto contenuta nel codice ambientale le materie fecali, la
paglia, gli sfalci e le potature nonché ogni altro materiale agricolo o
forestale naturale non pericoloso destinati alle normali pratiche
agricole e zootecniche utilizzati in agricoltura, nella selvicoltura o per
la produzione di energia da biomassa, anche al di fuori del luogo di
produzione o con cessione a terzi;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) appare utile che la Commissione di merito definisca con
maggiore chiarezza le modalità di costituzione della Lega ippica
italiana, al fine di garantire che l’affidamento delle attività di sviluppo
e promozione del settore ippico nazionale, così come la relativa
assegnazione di risorse pubbliche, avvengano nel pieno rispetto della
disciplina europea in materia di affidamenti di servizi e concessioni;

b) appare necessario che la Commissione di merito valuti
approfonditamente la formulazione dell’articolo 30-bis al fine di
garantire che sia pienamente coincidente con la previsione della
direttiva 2008/98/CE, articolo 2, paragrafo 1, lettera f), che individua
ambiti di esclusione con riferimento ai materiali elencati, al fine di
assicurare una complessiva rispondenza della disciplina interna con la
normativa europea in materia.

PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il disegno di legge C. 3119 Governo, recante « Deleghe
al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione,
razionalizzazione e competitività dei settori agricolo, agroalimentare,
della pesca e dell’acquacoltura »;

rilevato che:

il provvedimento reca una variegata serie di misure volte nel
complesso ad accrescere la competitività del settore agricolo ed è nel
suo insieme riconducibile in modo prevalente alle materie « tutela
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della concorrenza », attribuita alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato [articolo 117, secondo comma, lettera e), della Costitu-
zione], e « agricoltura », ascritta alla competenza delle Regioni [arti-
colo 117, quarto comma, della Costituzione];

secondo la giurisprudenza costituzionale, alcuni ambiti di
intervento, seppur riguardanti il comparto agricolo, possono avere
attinenza a materie ed interessi rientranti nella competenza esclusiva
dello Stato; ciò vale con riguardo all’attuazione della normativa
comunitaria che costituisce, al tempo stesso, vincolo alla legislazione
e configurazione di potestà legislativa esclusiva dello Stato (ai sensi
della lettera a) del secondo comma dell’articolo 117 della Costitu-
zione); allo stesso modo occorre richiamare la materia « ordinamento
civile e penale » [articolo 117, secondo comma, lettera l), della
Costituzione], nella parte in cui riguarda le qualificazioni civilistiche
di imprenditore agricolo e le sanzioni in materia agroalimentare, e la
materia « tutela dell’ambiente » [articolo 117, secondo comma, lettera
s), della Costituzione], ormai strettamente legata all’attività svolta dalle
imprese agricole;

la legislazione in materia agricola può, inoltre, interessare la
competenza concorrente tra lo Stato e le regioni (articolo 117, terzo
comma, della Costituzione), nel caso in cui vengano in rilievo ambiti
di intervento inerenti alla « tutela della salute » e all’« alimentazione »,
nonché alla « ricerca scientifica e tecnologica »;

rilevato che il provvedimento in esame reca una serie di deleghe
al Governo che investono anche la competenza regionale in materia
di « agricoltura », prevedendo il coinvolgimento degli enti territoriali
nella sola forma del parere, laddove sarebbe opportuno un coinvol-
gimento più incisivo, prevedendo l’intesa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

agli articoli 9, 15 e 25, si preveda l’intesa della Conferenza
unificata, anziché il mero parere, nel procedimento di approvazione
dei decreti legislativi da essi previsti.
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TESTO APPROVATO

DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

__

TESTO

DELLA COMMISSIONE

__

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni
in materia di semplificazione, raziona-
lizzazione e competitività dei settori
agricolo, agroalimentare, della pesca e
dell’acquacoltura.

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni
in materia di semplificazione, raziona-
lizzazione e competitività dei settori
agricolo e agroalimentare, nonché san-
zioni in materia di pesca illegale.

TITOLO I

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI SEMPLIFICAZIONE E DI

SICUREZZA AGROALIMENTARE

TITOLO I

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI SEMPLIFICAZIONE E DI

SICUREZZA AGROALIMENTARE

ART. 1.

(Semplificazioni in materia di controlli).

ART. 1.

(Semplificazioni in materia di controlli).

1. All’articolo 16 della legge 14 gennaio
2013, n. 9, dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

1. Identico:

« 3-bis. Non sono tenuti all’obbligo di
costituire o aggiornare il fascicolo aziendale
i possessori di oliveti che producono olio
destinato esclusivamente all’autoconsumo
la cui produzione non supera 250 kg di oli
per campagna di commercializzazione ».

« 3-bis. Non sono tenuti all’obbligo di
costituire o aggiornare il fascicolo aziendale
i produttori di cui al comma 1 che produ-
cono olio destinato esclusivamente all’auto-
consumo la cui produzione non supera 350
kg di olio per campagna di commercializza-
zione ».

2. All’articolo 1-bis, comma 1, del de-
creto-legge 24 giugno 2014, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 116, dopo le parole: « depositi
di prodotti petroliferi » sono inserite le
seguenti: « e di olio di oliva ».

2. Identico.

2-bis. Al secondo comma dell’articolo 7
della legge 14 agosto 1971, n. 817, dopo il
numero 2) è aggiunto il seguente:

« 2-bis) all’imprenditore agricolo pro-
fessionale iscritto nella previdenza agricola
proprietario di terreni confinanti con
fondi offerti in vendita, purché sugli stessi
non siano insediati mezzadri, coloni, af-
fittuari, compartecipanti o enfiteuti colti-
vatori diretti ».
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3. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano possono individuare
percorsi per la pastorizia transumante
nell’ambito dei ripari, degli argini e delle
loro dipendenze, nonché delle sponde,
scarpe e banchine dei corsi d’acqua e dei
pubblici canali e loro accessori, anche in
deroga alle disposizioni di cui all’articolo
96, lettera i), del testo unico di cui al regio
decreto 25 luglio 1904, n. 523, e all’arti-
colo 134, lettera f), del regolamento di cui
al regio decreto 8 maggio 1904, n. 368.

3. Identico.

4. Al fine di assicurare la piena inte-
grazione con la disciplina in materia di
indicazioni geografiche dei prodotti agroa-
limentari e dei vini dettata in ambito
nazionale in esecuzione dei regolamenti
europei in materia di DOP e IGP, per
ciascuna indicazione geografica di cui al-
l’allegato III del regolamento (CE) n. 110/
2008 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 15 gennaio 2008, nonché per
ciascuna indicazione geografica di cui al-
l’articolo 26 del regolamento (UE) n. 251/
2014 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 26 febbraio 2014, può essere
costituito e riconosciuto dal Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali un consorzio di tutela. Con decreto di
natura non regolamentare del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali sono emanate disposizioni generali in
materia di costituzione e riconoscimento
dei consorzi di tutela di cui al presente
comma.

4. Al fine di assicurare la piena inte-
grazione con la disciplina in materia di
indicazioni geografiche dei prodotti agroa-
limentari e dei vini dettata in ambito
nazionale in esecuzione dei regolamenti
europei in materia di DOP e IGP, per
ciascuna indicazione geografica di cui al-
l’allegato III del regolamento (CE) n. 110/
2008 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 15 gennaio 2008, nonché per
ciascuna indicazione geografica di cui al-
l’articolo 26 del regolamento (UE) n. 251/
2014 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 26 febbraio 2014, può essere
costituito e riconosciuto dal Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali un consorzio di tutela. Con regola-
mento adottato con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
emanate disposizioni generali in materia
di costituzione e riconoscimento dei con-
sorzi di tutela di cui al presente comma.

5. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 3 e 4 non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni in-
teressate provvedono all’adempimento dei
compiti ivi previsti con le risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente.

5. Identico.
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6. Gli animali della specie bovina, come
definiti dall’articolo 1 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 19 ottobre 2000, n. 437, qualora
destinati alla sola commercializzazione
nazionale, sono esentati dall’obbligo di
accompagnamento del passaporto di cui
all’articolo 6 del regolamento (CE)
n. 1760/2000 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 17 luglio 2000, in ma-
teria di identificazione e registrazione dei
bovini, in seguito al riconoscimento della
piena operatività della banca dati infor-
matizzata nazionale da parte della Com-
missione europea, ai sensi dell’articolo 5
del medesimo regolamento (CE) n. 1760/
2000.

6. Identico.

7. Il detentore di animali di specie
bovina è responsabile della tenuta dei
passaporti per i soli animali destinati al
commercio intracomunitario.

7. Identico.

8. Il comma 5 dell’articolo 4 e il comma
13 dell’articolo 7 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 19
ottobre 2000, n. 437, sono abrogati.

8. Identico.

9. All’articolo 1-ter, comma 2, del de-
creto-legge 24 giugno 2014, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 116, dopo le parole: « zootec-
nica e forestale » sono inserite le seguenti:
« , nonché l’innovazione tecnologica ed
informatica e l’agricoltura di precisione, ».

9. All’articolo 1-ter, comma 2, del de-
creto-legge 24 giugno 2014, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 116, dopo le parole: « zootec-
nica e forestale » sono inserite le seguenti:
« , nonché l’innovazione tecnologica ed
informatica, l’agricoltura di precisione e il
trasferimento di conoscenza dal campo
della ricerca al settore primario, ».

9-bis. All’articolo 25 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. La disposizione di cui al comma
1 si applica previo esperimento della pro-
cedura di comunicazione di cui all’articolo
5, paragrafo 1, della direttiva n. 2015/1535
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 9 settembre 2015 ».
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9-ter. A decorrere dall’anno 2017, i
costi delle attività di controllo previste dal
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali 2 marzo 2010,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 103
del 5 maggio 2010, sono sostenuti dai
destinatari degli incentivi. Con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, da emanare en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è stabilita la
quota delle tariffe di cui all’articolo 25 del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 116, da riconoscere al
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali per le attività di cui al
primo periodo del presente comma a de-
correre dal 1o gennaio 2017. La quota
delle tariffe di pertinenza del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali è definita sulla base dei costi, della
programmazione e delle previsioni di svi-
luppo delle medesime attività ed è versata
dal gestore dei servizi energetici (GSE) Spa
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnata ad apposito capitolo
dello stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali. Il
Ministro dell’economia è autorizzato ad
apportare, con proprio decreto, le occor-
renti variazioni di bilancio.
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ART. 1-bis.

(Parità tra i sessi nei consorzi di tutela).

1. All’articolo 53 della legge 24 aprile
1998, n. 128, e successive modificazioni,
dopo il comma 17 è inserito il seguente:

« 17-bis. Lo statuto dei consorzi di
tutela prevede che il riparto degli ammi-
nistratori da eleggere sia effettuato in base
a un criterio che assicuri l’equilibrio tra i
sessi, ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
novembre 2012, n. 251 ».

2. All’articolo 17 del decreto legislativo
8 aprile 2010, n. 61, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:

« 1-bis. Lo statuto dei consorzi costituiti
ai sensi del comma 1 deve prevedere che
il riparto degli amministratori da eleggere
sia effettuato in base a un criterio che
assicuri l’equilibrio tra i sessi, ai sensi del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 novembre 2012,
n. 251 ».

3. I consorzi di tutela provvedono ad
adeguare i propri statuti entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, assicurando il rispetto delle
disposizioni di cui ai commi 1 e 2. I
consorzi di tutela assicurano il rispetto
della composizione degli organi sociali in
attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 1 e 2, anche in caso di sostituzione,
per tre mandati consecutivi a partire dal
primo rinnovo successivo alla data di en-
trata in vigore della presente legge. Per il
primo mandato successivo alla data di
entrata in vigore della presente legge la
quota riservata al sesso meno rappresen-
tato è pari ad almeno un quinto del
numero dei componenti dell’organo.
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ART. 2.

(Disposizioni penali per garantire
la sicurezza agroalimentare).

ART. 2.

(Disposizioni penali per garantire
la sicurezza agroalimentare).

1. All’articolo 517-quater del codice
penale sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

Soppresso

a) il primo comma è sostituito dal
seguente:

« Chiunque contraffà, imita,
usurpa, evoca o comunque altera indica-
zioni geografiche o denominazioni di ori-
gine di prodotti agroalimentari è punito
con la reclusione fino a due anni e con la
multa da euro 20.000 a euro 100.000 »;

b) al secondo comma, dopo le parole:
« denominazioni contraffatte » sono ag-
giunte le seguenti: « , imitate, usurpate o
evocate ».

2. L’articolo 518 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« ART. 518. – (Pubblicazione della sen-
tenza). – La condanna per uno dei delitti
previsti dagli articoli 501, 514, 515, 516,
517 e 517-quater comporta la pubblica-
zione della sentenza ».

3. Al comma 3-bis dell’articolo 51 del
codice di procedura penale, dopo la pa-
rola: « 474, » è inserita la seguente: « 517-
quater, ».

4. Al comma 3 dell’articolo 275 del
codice di procedura penale, dopo le pa-
role: « articolo 51, commi 3-bis » sono
inserite le seguenti: « , con l’eccezione di
quello di cui all’articolo 416 del codice
penale, finalizzato a commettere il delitto
previsto dall’articolo 517-quater del codice
penale, ».
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ART. 3.

(Disposizioni in materia di servitù).

ART. 3.

(Disposizioni in materia di servitù).

1. I proprietari di strade private sono
tenuti a consentire il passaggio di tuba-
zioni per l’allacciamento alla rete del gas
di utenze domestiche o aziendali, com-
presa l’installazione di contatori, nonché il
passaggio di tubazioni per la trasmissione
di energia geotermica. Ai fini del rispetto
dell’obbligo di cui al presente comma, il
sindaco del comune territorialmente com-
petente, su richiesta degli interessati, au-
torizza l’esecuzione dei lavori di cui al
primo periodo, tenendo in debita conside-
razione la stagionalità delle colture cui
sono destinati i terreni agricoli adiacenti le
strade private oggetto dei lavori, al fine di
impedire o limitare gli eventuali danneg-
giamenti alle coltivazioni. L’applicazione
delle disposizioni di cui al presente
comma comporta l’obbligo di ripristino
della strada nello stato antecedente il
lavoro e l’eventuale risarcimento del
danno, che deve comprendere l’eventuale
danno causato dal medesimo lavoro alle
coltivazioni.

1. I proprietari di strade private sono
tenuti a consentire il passaggio di tuba-
zioni per l’allacciamento alla rete del gas
di utenze domestiche o aziendali, com-
presa l’installazione di contatori, nonché il
passaggio di tubazioni per la trasmissione
di energia geotermica. Ai fini del rispetto
dell’obbligo di cui al presente comma, il
sindaco del comune territorialmente com-
petente, su richiesta degli interessati, au-
torizza l’esecuzione dei lavori di cui al
primo periodo, tenendo in debita conside-
razione la stagionalità delle colture cui
sono destinati i terreni agricoli adiacenti le
strade private oggetto dei lavori, al fine di
impedire o limitare gli eventuali danneg-
giamenti alle coltivazioni. L’applicazione
delle disposizioni di cui al presente
comma comporta l’obbligo di ripristino
della strada nello stato antecedente il
lavoro e l’eventuale risarcimento del
danno causato dal medesimo lavoro alle
coltivazioni e alle attrezzature di produ-
zione.
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ART. 4.

(Riduzione dei termini per
i procedimenti amministrativi).

ART. 4.

(Riduzione dei termini per
i procedimenti amministrativi).

1. All’articolo 14, comma 6, del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 99, al primo
periodo, le parole: « entro centottanta
giorni » sono sostituite dalle seguenti: « en-
tro sessanta giorni ».

Identico.

2. Al fine di garantire la trasparenza e
la celerità dei procedimenti amministrativi
relativi all’esercizio delle attività agricole e
conformemente alle disposizioni di cui
all’articolo 117 della Costituzione, nell’ap-
plicazione ai predetti procedimenti della
disciplina sullo sportello unico per le at-
tività produttive (SUAP), prevista dal re-
golamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160,
è fatta salva in ogni caso l’applicazione
delle forme di semplificazione più avan-
zate previste dalle normative regionali e
delle province autonome.
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ART. 5.

(Delega al Governo per il riordino e la
semplificazione della normativa in materia

di agricoltura, pesca e acquacoltura).

ART. 5.

(Delega al Governo per il riordino e la
semplificazione della normativa in materia
di agricoltura, silvicoltura e filiere fore-

stali).

1. Al fine di procedere alla semplifica-
zione e al riassetto della normativa vigente
in materia di agricoltura, pesca e ac-
quacoltura, fatta salva la normativa pre-
vista in materia di controlli sanitari, il
Governo è delegato ad adottare, entro
diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi con i quali provvede a
raccogliere in un codice agricolo ed in
eventuali appositi testi unici tutte le norme
vigenti in materia divise per settori omo-
genei e ad introdurre le modifiche neces-
sarie alle predette finalità.

1. Al fine di procedere alla semplifica-
zione e al riassetto della normativa vigente
in materia di agricoltura, silvicoltura e
filiere forestali, fatta salva la normativa
prevista in materia di controlli sanitari, il
Governo è delegato ad adottare, entro
diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi con i quali provvede a
raccogliere in un codice agricolo ed in
eventuali appositi testi unici tutte le norme
vigenti in materia divise per settori omo-
genei e ad introdurre le modifiche neces-
sarie alle predette finalità.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati sulla base dei seguenti
princìpi e criteri direttivi:

2. Identico:

a) ricognizione e abrogazione
espressa delle disposizioni oggetto di abro-
gazione tacita o implicita, nonché di quelle
che siano prive di effettivo contenuto nor-
mativo o siano comunque obsolete;

a) identica;

b) organizzazione delle disposizioni
per settori omogenei o per materie, se-
condo il contenuto precettivo di ciascuna
di esse, anche al fine di semplificare il
linguaggio normativo;

b) identica;

c) coordinamento delle disposizioni,
apportando le modifiche necessarie per
garantire la coerenza giuridica, logica e
sistematica della normativa e per ade-
guare, aggiornare e semplificare il linguag-
gio normativo;

c) identica;

d) risoluzione di eventuali incon-
gruenze e antinomie tenendo conto dei
consolidati orientamenti giurisprudenziali;

d) identica;
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e) revisione dei procedimenti ammi-
nistrativi di competenza statale in materia
di agricoltura, pesca e acquacoltura al fine
di ridurre i termini procedimentali e am-
pliare le ipotesi di silenzio assenso con
l’obiettivo di facilitare in particolare l’av-
vio dell’attività economica in materia di
agricoltura, pesca e acquacoltura;

e) revisione dei procedimenti ammi-
nistrativi di competenza statale in materia
di agricoltura, al fine di ridurre i termini
procedimentali e ampliare le ipotesi di
silenzio assenso con l’obiettivo di facilitare
in particolare l’avvio dell’attività econo-
mica in materia di agricoltura;

f) introduzione di meccanismi, di tipo
pattizio, con le amministrazioni territoriali
in relazione ai procedimenti amministra-
tivi di loro competenza, al fine di preve-
dere tempi di risposta delle amministra-
zioni inferiori ai termini massimi previsti,
ridurre i termini procedimentali e am-
pliare le ipotesi di silenzio assenso con
l’obiettivo di facilitare in particolare l’av-
vio dell’attività economica in materia di
agricoltura, pesca e acquacoltura;

f) introduzione di meccanismi, di tipo
pattizio, con le amministrazioni territoriali
in relazione ai procedimenti amministra-
tivi di loro competenza, al fine di preve-
dere tempi di risposta delle amministra-
zioni inferiori ai termini massimi previsti,
ridurre i termini procedimentali e am-
pliare le ipotesi di silenzio assenso con
l’obiettivo di facilitare in particolare l’av-
vio dell’attività economica in materia di
agricoltura;

g) armonizzazione e razionalizza-
zione della normativa sui controlli in ma-
teria di qualità dei prodotti, sulle produ-
zioni a qualità regolamentata, quali le
denominazioni di origine, le indicazioni
geografiche registrate ai sensi della vigente
normativa europea e la produzione biolo-
gica, e contro le frodi agroalimentari, del
settore della pesca e dell’acquacoltura, al
fine di evitare duplicazioni, di tutelare
maggiormente i consumatori e di elimi-
nare gli ostacoli al commercio e le distor-
sioni della concorrenza, nonché al fine di
coordinare l’attività dei diversi soggetti
istituzionalmente competenti sulla base
della normativa vigente, fatte salve le com-
petenze delle Autorità individuate dall’ar-
ticolo 2 del decreto legislativo 6 novembre
2007, n. 193, e successive modificazioni,
nonché del Ministero della salute ai fini
dell’attuazione dell’articolo 41 del regola-
mento (CE) n. 882/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004;

g) armonizzazione e razionalizza-
zione della normativa sui controlli in ma-
teria di qualità dei prodotti, sulle produ-
zioni a qualità regolamentata, quali le
denominazioni di origine, le indicazioni
geografiche registrate ai sensi della vigente
normativa europea e la produzione biolo-
gica, e contro le frodi agroalimentari, al
fine di evitare duplicazioni, di tutelare
maggiormente i consumatori e di elimi-
nare gli ostacoli al commercio e le distor-
sioni della concorrenza, nonché al fine di
coordinare l’attività dei diversi soggetti
istituzionalmente competenti sulla base
della normativa vigente, fatte salve le com-
petenze delle Autorità individuate dall’ar-
ticolo 2 del decreto legislativo 6 novembre
2007, n. 193, e successive modificazioni,
nonché del Ministero della salute ai fini
dell’attuazione dell’articolo 41 del regola-
mento (CE) n. 882/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004;
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g-bis) revisione e armonizzazione
della normativa nazionale in materia di
foreste e filiere forestali, in coerenza con
la strategia nazionale definita dal Pro-
gramma quadro per il settore forestale, di
cui al comma 1082 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, la nor-
mativa europea e gli impegni assunti in
sede europea e internazionale, con conse-
guente aggiornamento o con l’eventuale
abrogazione del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 227.

h) semplificazione della disciplina
prevista per il conseguimento dell’abilita-
zione all’utilizzo delle macchine agricole,
fermi restando gli obblighi di formazione
e aggiornamento all’utilizzo mirati a ga-
rantire la sicurezza sul lavoro;

h) soppressa

i) eliminazione di duplicazioni e sem-
plificazione della normativa in materia di
pesca e acquacoltura;

i) soppressa

l) coordinamento, adeguamento ed
integrazione della normativa nazionale
con quella europea in materia di pesca e
acquacoltura, anche ai fini di tutela e
protezione dell’ambiente marino;

l) soppressa

m) razionalizzazione della normativa
in materia di controlli e di frodi nel
settore della pesca e dell’acquacoltura al
fine di tutelare maggiormente i consuma-
tori;

m) soppressa

n) coerenza della disciplina in mate-
ria di pesca non professionale con la
normativa europea in materia di pesca;

n) soppressa

o) sviluppo della multifunzionalità
delle imprese della pesca e dell’acquacol-
tura, privilegiando le iniziative dell’im-
prenditoria locale, soprattutto giovanile e
femminile.

o) soppressa
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3. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati su proposta del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con il Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione e con gli altri Ministri di volta in
volta competenti nelle materie oggetto di
tali decreti, d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano.

4. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Governo trasmette alle Camere gli schemi
dei decreti legislativi di cui al comma 1,
corredati della relazione tecnica, dell’ana-
lisi tecnico-normativa e dell’analisi di im-
patto della regolamentazione, per l’espres-
sione del parere da parte delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per i profili finanziari. Ciascuna Com-
missione esprime il proprio parere entro
trenta giorni dalla data di assegnazione
dello schema di decreto legislativo. Il Go-
verno, qualora non intenda conformarsi ai
pareri parlamentari, ritrasmette entro
quarantacinque giorni i testi alle Camere
con le sue osservazioni e con eventuali
modificazioni, per il parere definitivo delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari, da espri-
mere entro trenta giorni dalla data di
assegnazione. Decorsi trenta giorni dalla
data della nuova trasmissione, i decreti
possono comunque essere adottati in via
definitiva dal Governo.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro per la semplifica-
zione e la pubblica amministrazione, con il
Ministro dell’economia e delle finanze e con
i Ministri interessati, previa acquisizione
del parere della Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, e del parere del Consiglio
di Stato, che sono resi nel termine di qua-
rantacinque giorni dalla data di trasmis-
sione di ciascuno schema di decreto legisla-
tivo, decorso il quale il Governo può co-
munque procedere. Lo schema di ciascun
decreto legislativo è successivamente tra-
smesso alle Camere per l’espressione dei
pareri delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili finan-
ziari e della Commissione parlamentare per
la semplificazione, che si pronunciano nel
termine di sessanta giorni dalla data di
trasmissione, decorso il quale il decreto le-
gislativo può essere comunque adottato. Se
il termine previsto per il parere cade nei
trenta giorni che precedono la scadenza del
termine previsto al comma 1 o successiva-
mente, la scadenza medesima è prorogata
di novanta giorni. Il Governo, qualora non
intenda conformarsi ai pareri parlamen-
tari, trasmette nuovamente i testi alle Ca-
mere con le sue osservazioni e con eventuali
modificazioni, corredate dei necessari ele-
menti integrativi di informazione e motiva-
zione. Le Commissioni competenti per ma-
teria possono esprimersi sulle osservazioni
del Governo entro il termine di dieci giorni
dalla data della nuova trasmissione. De-
corso tale termine, i decreti possono co-
munque essere adottati.

5. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

4. Identico.
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ART. 6.

(Società di affiancamento
per le terre agricole).

ART. 6.

(Delega al Governo in materia di società di
affiancamento per le terre agricole).

1. Al fine di favorire processi di affian-
camento economico e gestionale nell’atti-
vità d’impresa agricola nonché lo sviluppo
dell’imprenditoria giovanile in agricoltura,
il Governo è autorizzato ad adottare, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di
Stato, un regolamento ai sensi dell’articolo
17, comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, volto a disciplinare le forme
di affiancamento tra agricoltori ultra-ses-
santacinquenni o pensionati e giovani, non
proprietari di terreni agricoli, di età com-
presa tra i diciotto e i quaranta anni,
anche organizzati in forma associata, allo
scopo del graduale passaggio della gestione
dell’attività d’impresa agricola ai giovani,
in base ai seguenti criteri:

1. Al fine di favorire processi di affian-
camento economico e gestionale nell’atti-
vità d’impresa agricola nonché lo sviluppo
dell’imprenditoria giovanile in agricoltura,
il Governo è delegato ad adottare, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di
Stato, un decreto legislativo per la disci-
plina delle forme di affiancamento tra
agricoltori ultra-sessantacinquenni o pen-
sionati e giovani, non proprietari di terreni
agricoli, di età compresa tra i diciotto e i
quaranta anni, anche organizzati in forma
associata, allo scopo del graduale passag-
gio della gestione dell’attività d’impresa
agricola ai giovani, in base ai seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) stabilire la durata del processo di
affiancamento, per un periodo massimo di
tre anni;

a) identica;

b) prevedere criteri di assegnazione
prioritaria delle agevolazioni e degli sgravi
fiscali già previsti a legislazione vigente, a
favore dell’agricoltore ultra-sessantacin-
quenne o pensionato e del giovane im-
prenditore, analoghi a quelli previsti per le
start-up ai sensi del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221;

b) prevedere criteri di assegnazione
prioritaria delle agevolazioni e degli sgravi
fiscali già previsti a legislazione vigente, a
favore dell’agricoltore ultra-sessantacin-
quenne o pensionato e del giovane im-
prenditore agricolo;

c) definire le modalità di conclusione
dell’attività di affiancamento, prevedendo
le seguenti alternative:

c) identico:

1) la trasformazione del rapporto
tra l’agricoltore ultra-sessantacinquenne o
pensionato e il giovane imprenditore agri-
colo in forme di subentro;

1) identico;
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2) la trasformazione del rapporto
in un contratto di conduzione da parte del
giovane imprenditore agricolo;

2) identico;

3) le forme di compensazione a
favore del giovane imprenditore nei casi
diversi da quelli contemplati ai numeri 1)
e 2);

3) le forme di compensazione a
favore del giovane imprenditore agricolo
nei casi diversi da quelli contemplati ai
numeri 1) e 2);

d) definire le modalità di presenta-
zione da parte del giovane imprenditore
agricolo di un progetto imprenditoriale
posto a base del rapporto di affianca-
mento, che deve essere sottoscritto da
parte dell’agricoltore ultra-sessantacin-
quenne o pensionato, definendone i reci-
proci obblighi;

d) identica;

e) stabilire le forme di comparteci-
pazione agli utili dell’impresa agricola;

e) identica;

f) definire il regime dei miglioramenti
fondiari, anche in deroga alla legislazione
vigente qualora apportati sulla base del
progetto imprenditoriale presentato;

f) identica;

g) prevedere forme di garanzia per
l’agricoltore ultra-sessantacinquenne o
pensionato e il giovane imprenditore, an-
che attraverso le necessarie coperture in-
fortunistiche;

g) prevedere forme di garanzia per
l’agricoltore ultra-sessantacinquenne o
pensionato e il giovane imprenditore agri-
colo, anche attraverso le necessarie coper-
ture infortunistiche;

h) stabilire il riconoscimento del di-
ritto di prelazione in caso di vendita dei
terreni oggetto del rapporto di affianca-
mento;

h) identica;

i) prevedere forme di compensazione
a favore del giovane imprenditore nei casi
di recesso anticipato del rapporto di af-
fiancamento;

i) prevedere forme di compensazione
a favore del giovane imprenditore agricolo
nei casi di recesso anticipato del rapporto
di affiancamento;

l) definire le forme di agevolazione a
favore del giovane imprenditore per la
gestione e l’utilizzo dei mezzi agricoli.

l) definire le forme di agevolazione a
favore del giovane imprenditore agricolo
per la gestione e l’utilizzo dei mezzi agri-
coli.

2. Ai giovani imprenditori agricoli di
cui al presente articolo è comunque fatto
obbligo, entro il termine stabilito con il
medesimo regolamento di cui al comma 1,
di dimostrare di aver apportato innova-
zioni ed aver investito in azienda eventuali
provvidenze ad essi destinate.

2. Ai giovani imprenditori agricoli di
cui al presente articolo è comunque fatto
obbligo, entro il termine stabilito con il
medesimo decreto legislativo di cui al
comma 1, di dimostrare di aver apportato
innovazioni ed aver investito in azienda
eventuali provvidenze ad essi destinate.
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3. Al fine di agevolare il pieno trasfe-
rimento delle competenze dal soggetto ul-
tra-sessantacinquenne o pensionato al gio-
vane imprenditore agricolo, sono favorite
tutte le azioni volte alla formazione e alla
consulenza specializzata.

3. Identico.

4. Il regolamento di cui al comma 1 è
trasmesso alle Camere per l’acquisizione
del parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili
finanziari, da rendere entro trenta giorni
dalla data di assegnazione.

4. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato su proposta del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa acquisizione del pa-
rere della Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, che è reso nel termine
di quarantacinque giorni dalla data di
trasmissione dello schema di decreto legi-
slativo, decorso il quale il Governo può
comunque procedere. Lo schema di de-
creto legislativo è successivamente tra-
smesso alle Camere per l’espressione dei
pareri delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili
finanziari, che si pronunciano nel termine
di trenta giorni dalla data di trasmissione,
decorso il quale il decreto legislativo può
essere comunque adottato. Se il termine
previsto per il parere cade nei trenta
giorni che precedono la scadenza del ter-
mine previsto al comma 1 o successiva-
mente, la scadenza medesima è prorogata
di novanta giorni.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica; le
amministrazioni interessate provvedono
agli adempimenti di rispettiva competenza
con le risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente.
Qualora il regolamento di cui al comma 1
determini nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, la relativa copertura
deve essere individuata in appositi prov-
vedimenti legislativi, che devono entrare in
vigore precedentemente o contestualmente
all’emanazione del predetto regolamento.

5. Soppresso
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ART. 7.

(Disposizioni per il sostegno dell’agricoltura
e dell’acquacoltura biologiche).

ART. 7.

(Disposizioni per il sostegno dell’agricoltura
e dell’acquacoltura biologiche).

1. Gli articoli 6, 7, 8 e 9 del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 220, sono
abrogati.

Identico.

2. È istituito, nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e comunque
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, presso il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali,
previa intesa con la Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, il Sistema infor-
mativo per il biologico (SIB), che utilizza
l’infrastruttura del Sistema informativo
agricolo nazionale (SIAN), al fine di gestire
i procedimenti amministrativi degli opera-
tori e degli organismi di controllo previsti
dalla normativa europea relativi allo svol-
gimento di attività agricole e di acquacol-
tura con metodo biologico.

3. I modelli di notifica dell’attività di
produzione con metodo biologico, i pro-
grammi annuali di produzione, le relazioni
di ispezione dell’attività di produzione e i
registri aziendali, nonché la modulistica
relativa al controllo delle produzioni zoo-
tecniche di cui all’allegato III del decreto
del Ministro delle politiche agricole e fo-
restali 4 agosto 2000, pubblicato nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 211 del 9 settembre 2000, sono definiti,
previa intesa con la Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, sentite le rappre-
sentanze degli operatori biologici e degli
organismi di certificazione autorizzati, con
decreto del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, favorendo il
ricorso all’uso dei sistemi informativi e lo
scambio dei dati fra questi.
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4. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali istituisce l’elenco
pubblico degli operatori dell’agricoltura e
dell’acquacoltura biologiche, sulla base
delle informazioni contenute nel SIB.

5. Le regioni dotate di propri sistemi
informatici per la gestione dei procedi-
menti relativi all’agricoltura e all’acquacol-
tura biologiche, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, attivano i sistemi di coope-
razione applicativa della pubblica ammi-
nistrazione necessari a garantire il flusso
delle informazioni tra il SIB e i sistemi
regionali. In mancanza dell’attivazione dei
sistemi di cooperazione applicativa entro il
predetto termine, gli operatori utilizzano il
SIB.

ART. 8.

(Disposizioni in materia di attività che
non costituiscono subappalto).

ART. 8.

(Disposizioni in materia di attività che
non costituiscono subappalto).

1. All’articolo 118, comma 12, del co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture, di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, è aggiunta,
in fine, la seguente lettera:

Soppresso

« b-bis) l’affidamento di servizi di
importo inferiore a euro 20.000 annui a
imprenditori agricoli nei comuni montani
o svantaggiati ».
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ART. 8-bis.

(Modifica all’articolo 35 della legge 24
novembre 2000, n. 340, in materia di
controversie riguardanti i masi chiusi).

1. Il comma 2 dell’articolo 35 della
legge 24 novembre 2000, n. 340, è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. Chi intende proporre in giudizio
una domanda relativa al diritto a un
adeguato mantenimento vita natural du-
rante secondo le condizioni di vita locali e
la capacità produttiva del maso chiuso,
alla successione suppletoria, all’integra-
zione della quota riservata ai legittimari o
alla divisione ereditaria, nei casi in cui il
maso chiuso cada in successione, oppure
all’usucapione del diritto di proprietà di
un maso chiuso o di parte di esso, è tenuto
ad esperire il tentativo di conciliazione ai
sensi dell’articolo 11 del decreto legislativo
1o settembre 2011, n. 150, in cui la Ri-
partizione agricoltura della provincia au-
tonoma di Bolzano si intende sostituita
all’ispettorato provinciale dell’agricoltura.
Alla proposizione della domanda si ap-
plica l’articolo 5, comma 1-bis, del decreto
legislativo 4 marzo 2010, n. 28, e succes-
sive modificazioni ».
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ART. 8-ter.

(Disposizioni in materia di indennità
espropriative giacenti).

1. Al fine di favorire lo svincolo delle
indennità espropriative giacenti, le ragio-
nerie territoriali dello Stato competenti
per territorio sono autorizzate a consen-
tire alle articolazioni provinciali delle or-
ganizzazioni professionali agricole mag-
giormente rappresentative a livello nazio-
nale la consultazione dell’elenco delle in-
dennità e dei dati personali degli aventi
titolo, nonché a rilasciare ad esse copia
della relativa documentazione. La consul-
tazione è consentita esclusivamente al fine
di utilizzare i dati per l’individuazione, tra
gli associati o tra coloro che rilascino
apposito mandato alle predette articola-
zioni, degli aventi titolo e per l’eventuale
assistenza per la riscossione delle somme
dovute.

2. Per indennità espropriative giacenti
si intendono le somme depositate da oltre
dieci anni ai sensi della normativa in
materia di espropriazione per pubblica
utilità, ivi comprese quelle relative a oc-
cupazioni temporanee e d’urgenza, di aree
non edificabili, per le quali si presume che
sia ignota agli aventi titolo la relativa
spettanza. Tale presunzione è ammessa
qualora agli atti delle competenti ragione-
rie territoriali dello Stato non risultino
pendenti azioni giudiziarie ovvero non vi
siano istanze di aventi titolo, risalenti a
meno di cinque anni, finalizzate alla ri-
scossione dell’indennità.

3. Dall’attuazione delle disposizioni del
presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanzia pubblica.
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ART. 8-quater.

(Contributo al CONOE).

1. Considerata la necessità di assicurare
la regolare prosecuzione dell’attività di
raccolta e trattamento dei grassi vegetali e
animali esausti e al fine di garantire
l’operatività del Consorzio nazionale di
raccolta e trattamento degli oli e dei grassi
vegetali e animali esausti (CONOE), di cui
all’articolo 233, comma 1, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e di
consentire la crescita e lo sviluppo del
settore e delle attività imprenditoriali con-
nesse alla gestione di tali rifiuti, a decor-
rere dall’anno 2017 il contributo di cui
all’articolo 233, comma 10, lettera d), del
citato decreto legislativo n. 152 del 2006 è
determinato nelle seguenti misure, in re-
lazione alle diverse tipologie di prodotti e
tenuto conto della suscettibilità degli stessi
a divenire esausti:

a) oli di oliva vergini e olio di oliva,
in confezioni di capacità superiore a cin-
que litri: euro 0,0102/kg;

b) oli vegetali, diversi da quelli di cui
alla lettera a), in confezioni di capacità
superiore ad un litro: euro 0,0108/kg;

c) grassi animali e vegetali in confe-
zioni di capacità superiore a 500 grammi:
euro 0,0005/kg;

d) oli extravergini di oliva (nei soli
casi indicati all’articolo 233, comma 3, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152):
euro 0,0102/kg.
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2. Fatto salvo quanto previsto dal
comma 1, il contributo ambientale è do-
vuto in occasione della prima immissione
del prodotto, sfuso o confezionato, nel
mercato nazionale ed è versato al CONOE
con cadenza trimestrale, a decorrere, per
il primo versamento, dalla fine del primo
trimestre successivo alla data di entrata in
vigore della presente legge. Del contributo
è data evidenza riportando, nelle fatture di
vendita, la dicitura: « Contributo ambien-
tale sugli oli e grassi animali e vegetali per
uso alimentare assolto », anche nelle fasi
successive della commercializzazione. Il
CONOE disciplina le procedure per la
riscossione del contributo, i rimborsi e i
conguagli e le eventuali fattispecie di esen-
zione.

3. Sono esclusi dall’applicazione del
contributo gli oli extravergini di oliva, fatta
salva l’applicazione dello stesso quando sia
dimostrato che il loro impiego o la loro
gestione determinano la produzione di
rifiuti oggetto dell’attività del CONOE. Re-
stano, in ogni caso, esclusi dall’applica-
zione del contributo:

a) gli oli di oliva vergini e l’olio di
oliva in confezioni di capacità eguale o
inferiore a cinque litri;

b) gli oli vegetali diversi da quelli di
cui alla lettera a), in confezioni di capacità
eguale o inferiore a un litro;

c) i grassi animali e vegetali in con-
fezioni di capacità eguale o inferiore a 500
grammi;

d) gli oli e i grassi animali e vegetali
a denominazione di origine e ad indica-
zione geografica protette, nonché i pro-
dotti alimentari con questi conservati;

e) gli oli e i grassi animali e vegetali,
nonché i prodotti alimentari con questi
conservati, oggetto di vendita diretta ef-
fettuata dalle imprese agricole, di cui al-
l’articolo 2135 del codice civile.
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4. La congruità del contributo e dei
costi di riscossione è verificata con ca-
denza annuale dal Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare e
dal Ministro dello sviluppo economico,
sulla base della documentazione tecnica
trasmessa dal CONOE, che provvede ai
sensi dell’articolo 233, comma 11, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
L’entità del contributo resta invariata fino
all’adozione del decreto di modifica.
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ART. 8-quinquies.

(Iscrizione ai consorzi e ai sistemi per la
raccolta dei rifiuti previsti dal decreto

legislativo 3 aprile 2006, n. 152).

1. Le imprese agricole, singole o asso-
ciate, di cui all’articolo 2135 del codice
civile, quando vi siano obbligate, aderi-
scono ai consorzi e ai sistemi di raccolta
previsti dalla parte IV del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, attraverso le
articolazioni territoriali delle organizza-
zioni professionali agricole maggiormente
rappresentative a livello nazionale alle
quali aderiscono, la cui iscrizione è effi-
cace nei riguardi di tutti gli associati.
L’iscrizione effettuata dall’articolazione
territoriale ha effetto retroattivo e si con-
sidera efficace sin dal momento di insor-
genza dell’obbligo a carico della singola
impresa. Resta ferma la responsabilità
delle singole imprese per gli adempimenti
e gli oneri connessi alla gestione dei rifiuti.
Entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, i con-
sorzi e i sistemi di raccolta procedono
all’adeguamento dei propri statuti e rego-
lamenti, prevedendo le modalità per l’at-
tribuzione delle quote di partecipazione
delle articolazioni territoriali iscritte, in
funzione della percentuale di settore rap-
presentata.

2. Le imprese agricole che utilizzano o
importano imballaggi non sono obbligate
all’iscrizione ai consorzi di cui agli articoli
223 e 224 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e non sono soggette alla
relativa contribuzione. Tale disposizione si
applica con efficacia retroattiva.

3. Il comma 1 dell’articolo 261 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è
sostituito dal seguente:

« 1. I produttori e gli utilizzatori che
non adempiono all’obbligo di raccolta di
cui all’articolo 221, comma 2, o non adot-
tano, in alternativa, sistemi gestionali ai
sensi del medesimo articolo 221, comma 3,
lettere a) e c), sono puniti con la sanzione
amministrativa pecuniaria di euro 5.000 ».
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ART. 8-sexies.

(Esercizio dell’attività di manutenzione
del verde).

1. L’attività di costruzione, sistema-
zione e manutenzione del verde, pubblico
o privato, affidata a terzi, può essere
esercitata:

a) dagli iscritti al Registro ufficiale
dei produttori di cui all’articolo 20,
comma 1, lettere a) e c), del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 214;

b) da imprese agricole, artigiane, in-
dustriali o in forma cooperativa, iscritte al
registro delle imprese, che abbiano con-
seguito un attestato di idoneità che accerti
il possesso di adeguate competenze.

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano disciplinano le mo-
dalità per l’effettuazione dei corsi di for-
mazione ai fini dell’ottenimento dell’atte-
stato di cui al comma 1, lettera b).

3. Dall’attuazione delle disposizioni del
presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

ART. 8-septies.

(Costituzione di cauzioni verso lo Stato
o altri enti pubblici).

1. All’articolo 1, lettera b), della legge
10 giugno 1982, n. 348, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , ovvero da
consorzi di garanzia collettiva dei fidi
iscritti nell’albo degli intermediari finan-
ziari, previsto dall’articolo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, e sottoposti alla
vigilanza della Banca d’Italia ai sensi del-
l’articolo 108 del medesimo testo unico ».
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ART. 8-octies.

(Disposizioni per il rispetto di corrette
relazioni commerciali in materia di ces-

sione di prodotti agroalimentari).

1. All’articolo 2 del decreto-legge 5
maggio 2015, n. 51, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91,
dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Le associazioni di categoria
maggiormente rappresentative a livello na-
zionale nel settore lattiero, a norma del-
l’articolo 4 della legge 11 novembre 2011,
n. 180, possono agire in giudizio per l’in-
serzione di diritto degli elementi obbliga-
tori di cui al comma 2 del presente
articolo nei contratti di cessione di latte
crudo. In caso di azione proposta anche
dalle imprese somministranti il latte
crudo, si procede alla riunione dei giu-
dizi ».
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TITOLO II

DISPOSIZIONI PER LA RAZIONALIZZA-
ZIONE E PER IL CONTENIMENTO

DELLA SPESA PUBBLICA

TITOLO II

DISPOSIZIONI PER LA RAZIONALIZZA-
ZIONE E PER IL CONTENIMENTO

DELLA SPESA PUBBLICA

ART. 9.

(Delega al Governo per il riordino e la
riduzione degli enti, società e agenzie vigilati
dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e per il riordino dell’as-
sistenza tecnica agli allevatori e la revisione
della disciplina della riproduzione animale).

ART. 9.

(Delega al Governo per il riordino e la
riduzione degli enti, società e agenzie vigilati
dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e per il riordino dell’as-
sistenza tecnica agli allevatori e la revisione
della disciplina della riproduzione animale).

1. Al fine di razionalizzare e contenere
la spesa pubblica, in attuazione del prin-
cipio di cui all’articolo 01 del decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, anche tenendo conto degli
indirizzi e delle proposte formulati ai sensi
dell’articolo 49-bis, commi 1 e 2, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, il Governo è delegato
ad adottare, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, uno
o più decreti legislativi finalizzati al rior-
dino e alla riduzione degli enti, società ed
agenzie vigilati dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali, nonché
al riordino dell’assistenza tecnica agli al-
levatori, anche attraverso la revisione della
legge 15 gennaio 1991, n. 30, in materia di
disciplina della riproduzione animale, allo
scopo di rendere maggiormente efficienti i
servizi offerti nell’ambito del settore
agroalimentare.

1. Al fine di razionalizzare e contenere
la spesa pubblica, nel rispetto dei princìpi
e criteri direttivi del capo I e degli articoli
8, 16 e 18 della legge 7 agosto 2015,
n. 124, e tenuto conto dei relativi decreti
attuativi, il Governo è delegato ad adot-
tare, entro dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, uno o
più decreti legislativi finalizzati al riordino
degli enti, società ed agenzie vigilati dal
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, al riassetto delle modalità
di finanziamento e gestione delle attività di
sviluppo e promozione del settore ippico
nazionale, nonché al riordino dell’assi-
stenza tecnica agli allevatori, anche attra-
verso la revisione della legge 15 gennaio
1991, n. 30, in materia di disciplina della
riproduzione animale, allo scopo di ren-
dere maggiormente efficienti i servizi of-
ferti nell’ambito del settore agroalimen-
tare.

2. Nella predisposizione dei decreti le-
gislativi di cui al comma 1, relativamente
al riordino degli enti, società ed agenzie
vigilati dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, il Governo è
tenuto ad osservare i seguenti princìpi e
criteri direttivi:

2. Identico:
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a) definizione della struttura degli
enti, società ed agenzie vigilati e degli
organi direttivi e di controllo, delle rispet-
tive competenze e delle procedure di fun-
zionamento, nonché di modalità di chia-
mata pubblica secondo criteri di merito e
trasparenza che garantiscano la compro-
vata qualificazione scientifica e professio-
nale dei componenti degli organi stessi nei
settori in cui opera l’ente, società o agen-
zia;

a) revisione delle competenze e rior-
dino degli enti, società ed agenzie vigilati,
anche a seguito dell’attuazione delle di-
sposizioni dell’articolo 1, commi da 381 a
383, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
dell’articolo 1, commi da 659 a 664, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, e dell’ar-
ticolo 1, comma 6-bis, del decreto-legge 5
maggio 2015, n. 51, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91,
prevedendo modalità di chiamata pubblica
secondo criteri di merito e trasparenza
che garantiscano l’indipendenza, la ter-
zietà, l’onorabilità, l’assenza di conflitti di
interessi, l’incompatibilità con cariche po-
litiche e sindacali e la comprovata quali-
ficazione scientifica e professionale dei
componenti degli organi stessi nei settori
in cui opera l’ente, società o agenzia;

b) ottimizzazione nell’utilizzo delle
risorse umane, strumentali e finanziarie a
disposizione degli enti, società ed agenzie
vigilati dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, riducendo ul-
teriormente il ricorso a contratti con sog-
getti esterni alla pubblica amministrazione
e utilizzando prioritariamente le profes-
sionalità esistenti;

b) identica;

c) utilizzo di una quota non superiore
al 50 per cento dei risparmi di spesa
derivanti dalla riduzione e dal riordino
degli enti, società ed agenzie vigilati per
politiche a favore del settore agroalimen-
tare, con particolare riferimento allo svi-
luppo e all’internazionalizzazione del
made in Italy, nonché alla tutela all’estero
delle produzioni di qualità certificata;

c) utilizzo di una quota non superiore
al 50 per cento dei risparmi di spesa, non
considerati ai fini del rispetto dei saldi di
finanza pubblica, derivanti dalla riduzione
del numero degli enti e società disposta a
legislazione vigente e dall’attuazione delle
disposizioni di cui al presente comma per
politiche a favore del settore agroalimen-
tare, con particolare riferimento allo svi-
luppo e all’internazionalizzazione del
made in Italy, nonché alla tutela all’estero
delle produzioni di qualità certificata;

d) riduzione del numero degli enti,
società e agenzie vigilati dal Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali da realizzare mediante:

1) riorganizzazione dell’Agenzia per
le erogazioni in agricoltura (AGEA) anche
attraverso la revisione delle funzioni attual-
mente affidate all’Agenzia medesima e, in

d) riorganizzazione dell’Agenzia per
le erogazioni in agricoltura (AGEA) anche
attraverso la revisione delle funzioni attual-
mente affidate all’Agenzia medesima e, in
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particolare, dell’attuale sistema di gestione e
di sviluppo del Sistema informativo agricolo
nazionale (SIAN) di cui all’articolo 15 della
legge 4 giugno 1984, n. 194, nonché del mo-
dello di coordinamento degli organismi pa-
gatori a livello regionale, secondo i seguenti
indirizzi: sussidiarietà operativa tra livello
centrale e regionale; modello organizzativo
omogeneo; uniformità dei costi di gestione
del sistema tra i diversi livelli regionali; uni-
formità delle procedure e dei sistemi infor-
mativi tra i diversi livelli. La riorganizza-
zione deve altresì favorire l’efficienza del-
l’erogazione dei servizi e del sistema di paga-
menti nonché ottimizzare l’accesso alle
informazioni da parte degli utenti e delle
pubbliche amministrazioni, garantendo la
realizzazione di una piattaforma informa-
tica che permetta la piena comunicazione
tra articolazioni regionali e struttura cen-
trale nonché tra utenti e pubblica ammini-
strazione, attraverso la piena attivazione
della Carta dell’agricoltore e del pescatore di
cui all’articolo 7 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 1o

dicembre 1999, n. 503. La riorganizzazione
deve altresì prevedere un sistema di con-
trollo che assicuri la necessaria indipen-
denza dal soggetto erogatore, con conse-
guente razionalizzazione o soppressione
della società AGECONTROL Spa, anche me-
diante la sua confluenza in enti, società o
agenzie vigilati dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, previo esple-
tamento di apposite procedure selettive per
il personale, procedendo al relativo inqua-
dramento sulla base di un’apposita tabella di
corrispondenza e comunque prevedendo
che i dipendenti della predetta società man-
tengano esclusivamente il trattamento eco-
nomico fondamentale in godimento perce-
pito alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con corrispondente riduzione
dei trasferimenti in favore di AGEA;

particolare, dell’attuale sistema di gestione e
di sviluppo del Sistema informativo agricolo
nazionale (SIAN) di cui all’articolo 15 della
legge 4 giugno 1984, n. 194, nonché del mo-
dello di coordinamento degli organismi pa-
gatori a livello regionale, secondo i seguenti
indirizzi: sussidiarietà operativa tra livello
centrale e regionale; modello organizzativo
omogeneo; uniformità dei costi di gestione
del sistema tra i diversi livelli regionali; uni-
formità delle procedure e dei sistemi infor-
mativi tra i diversi livelli. La riorganizza-
zione deve altresì favorire l’efficienza del-
l’erogazione dei servizi e del sistema dei pa-
gamenti nonché ottimizzare l’accesso alle
informazioni da parte degli utenti e delle
pubbliche amministrazioni, garantendo la
realizzazione di una piattaforma informa-
tica che permetta la piena comunicazione
tra articolazioni regionali e struttura cen-
trale nonché tra utenti e pubblica ammini-
strazione, attraverso la piena attivazione
della Carta dell’agricoltore e del pescatore di
cui all’articolo 7 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 1o

dicembre 1999, n. 503;

d-bis) riordino del sistema dei controlli
nel settore agroalimentare, al fine di garan-
tire maggiore unitarietà ed efficacia, anche
assicurando la necessaria indipendenza dal
soggetto erogatore, con conseguente razio-
nalizzazione o soppressione della società
AGECONTROL Spa, anche mediante il tra-
sferimento della proprietà delle relative
azioni al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali o ad agenzie da esso
vigilate, ovvero la sua confluenza in enti, so-
cietà o agenzie vigilati dal medesimo Mini-
stero, previo espletamento di apposite pro-
cedure selettive per il personale, procedendo
al relativo inquadramento sulla base di
un’apposita tabella di corrispondenza e co-
munque prevedendo che i dipendenti della
predetta società mantengano esclusiva-
mente il trattamento economico fondamen-
tale in godimento percepito alla data di en-
trata in vigore della presente legge, con cor-
rispondente riduzione dei trasferimenti in
favore dell’AGEA;
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2) predisposizione degli strumenti
tecnici, normativi ed operativi propedeu-
tici alla riorganizzazione della società di
cui all’articolo 14, comma 10-bis, del de-
creto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, al
fine di garantire le alte competenze infor-
matiche necessarie ad uniformare e am-
modernare le procedure di gestione del
sistema informatico di competenza e di
realizzare un data base integrato che
permetta l’utilizzo dei dati di altre ammi-
nistrazioni pubbliche nonché l’accesso e la
fruizione integrati dei dati;

2) soppresso

3) riordino e razionalizzazione del
settore della ricerca e della sperimenta-
zione nel settore agroalimentare e del
sostegno agli spin-off tecnologici;

3) soppresso

4) razionalizzazione dell’attuale si-
stema dei servizi creditizi e finanziari a
sostegno delle imprese agricole e agroali-
mentari, al fine di favorire in particolare
i processi di modernizzazione, internazio-
nalizzazione, accrescimento dimensionale
e occupazionale, start-up e accesso al
credito, anche attraverso la messa in rete
e la connessione con la strumentazione
finanziaria privata, mediante riorganizza-
zione delle funzioni, dei compiti e delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
dell’Istituto di servizi per il mercato agri-
colo alimentare (ISMEA) e della società
Istituto per lo sviluppo agroalimentare
(ISA) Spa, garantendo la realizzazione di
strumenti di valutazione e misurazione
delle attività svolte, dell’efficacia delle pro-
cedure nonché del livello di efficienza
dell’azione, con particolare riferimento ai
tempi di intervento, alla trasparenza delle
procedure e all’ampliamento della platea
di soggetti beneficiari. L’azione deve essere
finalizzata a sviluppare l’investimento fon-
diario, la costruzione e gestione di stru-
menti finanziari a sostegno dei progetti
economicamente sostenibili, attraverso
idonee procedure di valutazione e stru-
menti finanziari adeguati nonché il soste-
gno al credito e la gestione di pacchetti
assicurativi relativi ai rischi climatici e di
mercato;

4) soppresso
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d-ter) revisione della normativa isti-
tutiva dell’Ente nazionale risi al fine di
razionalizzarne l’organizzazione in fun-
zione della competitività del settore:

e) previsione dell’obbligo di pubbli-
cazione annuale dei dati economici, finan-
ziari e patrimoniali relativi all’ultimo eser-
cizio nonché dei dati della rendicontazione
delle attività svolte da ciascun ente, società
o agenzia.

e) identica.

2-bis. Nella predisposizione dei decreti
legislativi di cui al comma 1, relativamente
al riassetto delle modalità di finanzia-
mento e di gestione delle attività di svi-
luppo e promozione del settore ippico
nazionale, il Governo è tenuto a osservare
i seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) riordinare le competenze ministe-
riali in materia di ippica, comprese quelle
in materia di diritti televisivi relativi alle
corse anche estere, e la disciplina delle
scommesse ippiche a totalizzatore e a
quota fissa, prevedendo per le scommesse
a totalizzatore la destinazione di una per-
centuale non inferiore al 74 per cento
della raccolta totale al pagamento delle
vincite, la stabilità degli attuali livelli di
gettito da destinare al finanziamento della
filiera ippica, nonché le modalità di ridu-
zione delle aliquote destinate all’erario a
fronte di un eventuale aumento della rac-
colta delle suddette scommesse e l’intro-
duzione della tassazione sul margine per
le scommesse a quota fissa sulle corse dei
cavalli, stabilendo che una parte dell’ali-
quota sia destinata alla filiera ippica, e
prevedere un palinsesto complementare al
fine di garantire ulteriori risorse in favore
della filiera ippica;
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b) prevedere le modalità di indivi-
duazione, compatibilmente con la norma-
tiva europea, del soggetto incaricato di
costituire un organismo, da sottoporre alla
vigilanza del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, cui demandare
le funzioni di organizzazione degli eventi
ippici, di ripartizione e di rendicontazione
delle risorse di cui alle lettere d) ed e),
consentendo l’iscrizione al medesimo or-
ganismo agli allevatori, ai proprietari di
cavalli e alle società di gestione degli
ippodromi che soddisfano requisiti minimi
prestabiliti, e prevedere che la disciplina
degli organi di governo dello stesso orga-
nismo sia improntata a criteri di equa e
ragionevole rappresentanza delle diverse
categorie di soci e che la struttura orga-
nizzativa fondamentale contempli organi-
smi tecnici nei quali sia assicurata la
partecipazione degli allenatori, dei guida-
tori, dei fantini, dei gentlemen e degli altri
soggetti della filiera ippica;

c) prevedere, per i primi cinque anni
dalla costituzione dell’organismo di cui
alla lettera b), una qualificata partecipa-
zione di rappresentanti dei Ministeri delle
politiche agricole alimentari e forestali e
dell’economia e delle finanze negli organi
gestionali e, successivamente, la costitu-
zione di un apposito organo di vigilanza
sulla gestione del medesimo organismo,
composto da rappresentanti degli stessi
Ministeri;

d) compatibilmente con la normativa
europea, prevedere che le quote di pre-
lievo sulle scommesse sulle corse dei ca-
valli destinate al settore ippico, nonché le
risorse destinate all’ippica ai sensi dell’ar-
ticolo 1, commi 281 e 282, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, e dell’articolo 30-
bis, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
siano assegnate all’organismo di cui alla
lettera b);
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e) prevedere che gli stanziamenti at-
tualmente iscritti nel bilancio del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali per lo svolgimento delle compe-
tenze in materia ippica siano rideterminati
e assegnati all’organismo di cui alla lettera
b), tenuto conto delle funzioni a essa
trasferite, stabilendo comunque una ridu-
zione degli oneri a carico della finanza
pubblica pari al 20 per cento nel primo
anno successivo alla costituzione del me-
desimo organismo, al 40 per cento nel
secondo anno, al 60 per cento nel terzo
anno e all’80 per cento nel quarto anno e
che, a decorrere dal quinto anno succes-
sivo alla costituzione dello stesso organi-
smo, al relativo finanziamento si provveda,
oltre che con le risorse di cui alla lettera
d), con le quote di partecipazione versate
annualmente dai soci.

3. Nella predisposizione dei decreti le-
gislativi di cui al comma 1, relativamente
al riordino dell’assistenza tecnica agli al-
levatori e della disciplina della riprodu-
zione animale e tenendo conto della nor-
mativa europea in materia, il Governo è
tenuto ad osservare i seguenti princìpi e
criteri direttivi:

3. Identico:

a) riorganizzazione del sistema di
consulenza al settore, finalizzata al rag-
giungimento degli obiettivi stabiliti dalla
politica agricola comune e dalle norme
nazionali in materia, con l’obiettivo di
qualificare e liberalizzare il servizio, te-
nendo conto della necessità di salvaguar-
dare la biodiversità, la corretta gestione
del patrimonio genetico delle razze di
interesse zootecnico, il benessere animale
e la valorizzazione delle produzioni di
qualità;

a) identica;

b) riconoscimento del principio per il
quale l’iscrizione ai libri genealogici e ai
registri anagrafici costituisce elemento
fondamentale per l’individuazione della
razza e per la certificazione d’origine;

b) identica;
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c) riconoscimento del principio della
unicità e multifunzionalità del dato rac-
colto per la tenuta del libro genealogico o
del registro anagrafico e definizione, con
provvedimento del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali, delle
modalità di accesso da parte di terzi;

c) identica;

d) riconoscimento del principio per il
quale la gestione dei libri genealogici e dei
registri anagrafici è necessario strumento
della conservazione della biodiversità ani-
male e della valorizzazione delle razze
autoctone;

d) identica;

e) soppressione dei riferimenti agli
enti scientifici e strumentali soppressi a
seguito delle normative di revisione della
spesa pubblica;

e) identica;

f) previsione della riallocazione della
funzione di tenuta del libro genealogico
delle razze equine sportive alle relative
associazioni di allevatori, con conseguente
riduzione delle strutture interessate e delle
dotazioni organiche del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali;

f) soppressa

g) possibilità di autofinanziamento
delle associazioni di allevatori attraverso
l’espletamento di servizi per i propri soci
e utilizzo di marchi collettivi, con obbligo
di impiegare i relativi proventi nell’attività
di miglioramento genetico.

g) previsione della possibilità di in-
tegrare il finanziamento statale finalizzato
alle attività gestionali dei Libri genealogici
mediante fonti di autofinanziamento delle
organizzazioni riconosciute nel rispetto
della normativa europea in materia attra-
verso l’espletamento di servizi per i propri
soci e utilizzo di marchi collettivi, con
obbligo di impiegare i relativi proventi in
attività e investimenti riconducibili al-
l’obiettivo del miglioramento genetico;

h) accessibilità dei dati necessari per
la prestazione dei servizi di consulenza
aziendale da parte degli organismi, pub-
blici o privati, riconosciuti ai sensi del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 116.
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4. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati su proposta del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro per
la semplificazione e la pubblica ammini-
strazione, previo parere della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano. Gli schemi dei decreti legi-
slativi, corredati di apposita relazione tec-
nica da cui risultino, tra l’altro, i risparmi
di spesa derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni in essi contenute, sono tra-
smessi alle Camere per l’acquisizione del
parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili
finanziari, da rendere entro sessanta
giorni dalla data di assegnazione. Qualora
il termine per l’espressione dei pareri
parlamentari scada nei trenta giorni che
precedono la scadenza del termine per
l’esercizio della delega o successivamente,
quest’ultimo è prorogato di tre mesi.

4. Identico.

5. Il Governo, qualora non intenda
conformarsi ai pareri parlamentari, ritra-
smette i testi alle Camere con le sue
osservazioni e con eventuali modificazioni,
per il parere definitivo delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per
i profili finanziari, da rendere entro un
mese dalla data di trasmissione. Decorso il
predetto termine, i decreti possono essere
comunque adottati in via definitiva dal
Governo.

5. Identico.

6. Entro un anno dalla data di entrata
in vigore del primo dei decreti legislativi in
materia di riordino e riduzione degli enti,
società ed agenzie vigilati di cui al comma
1, il Governo può adottare, nel rispetto dei
princìpi e criteri direttivi di cui al comma
2 e con le modalità e le procedure di cui
ai commi 4 e 5, uno o più decreti legislativi
recanti disposizioni integrative e corret-
tive.

6. Identico.
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7. Fatto salvo quanto previsto dal de-
creto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, al
fine di favorire la trasparenza nella ge-
stione degli enti, società ed agenzie vigilati
dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, nonché di facilitare un
efficace controllo della stessa, i predetti
soggetti provvedono a pubblicare in modo
visibile e facilmente accessibile agli utenti
nel proprio sito internet o, in mancanza,
nel sito internet del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali:

7. Identico.

a) il bilancio e gli altri atti approvati
dagli organi amministrativi anche di livello
dirigenziale che comportano una spesa a
carico del bilancio medesimo;

b) l’organigramma comprensivo degli
incarichi di consulenza, con indicazione,
per questi ultimi, della data di inizio, di
conclusione e dei relativi costi.

7-bis. Per consentire l’omogenea armo-
nizzazione dei sistemi contabili, gli orga-
nismi pagatori regionali costituiti in attua-
zione dell’articolo 7 del regolamento (UE)
n. 1306/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 17 dicembre 2013, rela-
tivamente alla gestione fuori bilancio dei
fondi della Politica agricola comune (PAC)
e dei correlati aiuti nazionali, statali e
regionali, applicano le disposizioni del de-
creto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, in
accordo e nei tempi previsti per l’AGEA.

8. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

8. Identico.
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ART. 10.

(Istituzione della Banca delle terre agricole).

ART. 10.

(Istituzione della Banca delle terre agricole).

1. È istituita presso l’ISMEA, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica e,
comunque, con l’utilizzo delle sole risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente, la Banca delle
terre agricole, di seguito denominata
« Banca ».

1. Identico.

2. La Banca ha l’obiettivo di costituire
un inventario completo della domanda e
dell’offerta dei terreni e delle aziende
agricoli, che si rendono disponibili anche
a seguito di abbandono dell’attività pro-
duttiva e di prepensionamenti, racco-
gliendo, organizzando e dando pubblicità
alle informazioni necessarie sulle caratte-
ristiche naturali, strutturali ed infrastrut-
turali dei medesimi, sulle modalità di
cessione e di acquisto degli stessi nonché
sulle procedure di accesso alle agevola-
zioni di cui al capo III del titolo I del
decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185,
e successive modificazioni.

2. La Banca ha l’obiettivo di costituire
un inventario completo della domanda e
dell’offerta dei terreni e delle aziende
agricoli, che si rendono disponibili anche
a seguito di abbandono dell’attività pro-
duttiva e di prepensionamenti, racco-
gliendo, organizzando e dando pubblicità
alle informazioni necessarie sulle caratte-
ristiche naturali, strutturali ed infrastrut-
turali dei medesimi, sulle modalità e con-
dizioni di cessione e di acquisto degli stessi
nonché sulle procedure di accesso alle
agevolazioni di cui al capo III del titolo I
del decreto legislativo 21 aprile 2000,
n. 185, e successive modificazioni.

3. La Banca è accessibile nel sito in-
ternet dell’ISMEA per tutti gli utenti regi-
strati secondo le modalità stabilite dalla
Direzione generale dell’ISMEA ed indicate
nel medesimo sito internet.

3. La Banca è accessibile a titolo gra-
tuito nel sito internet dell’ISMEA per tutti
gli utenti registrati secondo le modalità
stabilite dalla Direzione generale del-
l’ISMEA ed indicate nel medesimo sito
internet.

4. In relazione ai terreni di cui al
presente articolo, ai dati disponibili e ai
relativi aggiornamenti, l’ISMEA può anche
presentare uno o più programmi o progetti
di ricomposizione fondiaria, con l’obiettivo
di individuare comprensori territoriali nei
quali promuovere aziende dimostrative o
aziende pilota.

4. Identico.
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5. Per le finalità di cui al presente
articolo, l’ISMEA può stipulare apposite
convenzioni con gli assessorati regionali e
provinciali competenti e promuovere
forme di collaborazione e di partecipa-
zione con le organizzazioni professionali
agricole maggiormente rappresentative e
con le università e gli istituti superiori.

5. Per le finalità di cui al presente
articolo, l’ISMEA può stipulare apposite
convenzioni con gli assessorati regionali e
provinciali competenti e promuovere
forme di collaborazione e di partecipa-
zione con le organizzazioni professionali
agricole maggiormente rappresentative e
con le università e gli istituti superiori.
Nelle regioni e nelle province con mino-
ranze linguistiche riconosciute, la mag-
giore rappresentatività delle organizza-
zioni locali è riconosciuta a quelle mag-
giormente rappresentative in ambito lo-
cale.

5-bis. Sono fatte salve le disposizioni
contenute nelle leggi regionali relativa-
mente ai terreni incolti e abbandonati alla
data di entrata in vigore della presente
legge.
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TITOLO III

DISPOSIZIONI PER LA COMPETITIVITÀ
E LO SVILUPPO DELLE IMPRESE AGRI-

COLE E AGROALIMENTARI

TITOLO III

DISPOSIZIONI PER LA COMPETITIVITÀ
E LO SVILUPPO DELLE IMPRESE AGRI-

COLE E AGROALIMENTARI

ART. 11.

(Modernizzazione della logistica).

ART. 11.

(Modernizzazione della logistica).

1. A decorrere dall’anno 2015 sono
inseriti nell’ambito delle infrastrutture
strategiche e di preminente interesse na-
zionale di cui all’articolo 1, comma 1, della
legge 21 dicembre 2001, n. 443, e succes-
sive modificazioni, gli interventi prioritari
finalizzati alla modernizzazione delle in-
frastrutture logistiche del comparto agroa-
limentare, con particolare riferimento agli
interventi orientati alle seguenti finalità:

Soppresso

a) modernizzazione della rete dei
mercati all’ingrosso;

b) sviluppo dei poli logistici rivolti al
potenziamento dell’intermodalità;

c) sviluppo di piattaforme innovative
per l’esportazione;

d) sostituzione del trasporto su
gomma con il trasporto ferroviario e ma-
rittimo;

e) implementazione di tecnologie in-
novative per il monitoraggio, la tracciabi-
lità, la gestione dei traffici e l’integrazione
con la rete europea.

2. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, con proprio decreto da adottare
di concerto con il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, previa in-
tesa in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
provvede all’individuazione degli interventi
di cui al comma 1 che accedono ai finan-
ziamenti dell’Unione europea allo scopo
disponibili e alle risorse finalizzate per le
infrastrutture strategiche stanziate dalla
legge di stabilità.
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ART. 11-bis.

(Contratti di rete nel settore agricolo,
forestale e agroalimentare).

1. All’articolo 3, comma 4-ter, numero
3), del decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2009, n. 33, sono premesse
le seguenti parole: « qualora la rete d’im-
presa abbia acquisito la soggettività giuri-
dica ai sensi del comma 4-quater, ».

ART. 12.

(Assunzione congiunta di lavoratori).

ART. 12.

(Assunzione congiunta di lavoratori).

1. Al comma 3-ter dell’articolo 31 del
decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, le parole: « 50 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 40 per cento ».

Identico.
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ART. 13.

(Disposizioni per agevolare la partecipa-
zione ai programmi di aiuto europei).

ART. 13.

(Disposizioni per agevolare la partecipa-
zione ai programmi di aiuto europei).

1. All’articolo 14 del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 99, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1. Identico.

a) dopo il comma 7 è inserito il
seguente:

« 7-bis. Le pubbliche amministrazioni
interessate, tenuto conto delle attribuzioni
delle regioni e degli enti locali, nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente,
forniscono a titolo gratuito ai soggetti
richiedenti i contributi europei le infor-
mazioni e l’assistenza necessarie, promuo-
vono e attuano specifiche procedure di
gestione delle nuove istanze che agevolano
la fruizione degli aiuti e predispongono le
circolari esplicative e applicative corre-
late »;

b) al comma 8, secondo periodo, la
parola: « prioritariamente » è soppressa.

2. Al fine di assicurare che la produ-
zione di latte sia pianificata e adeguata
alla domanda e per consentire un miglior
approccio collettivo di filiera nell’ambito
dei piani di sviluppo rurale, alle organiz-
zazioni di produttori costituite da produt-
tori del settore del latte e dei prodotti
lattiero-caseari di cui all’articolo 152, pa-
ragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1308/
2013 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 dicembre 2013, sono rese
disponibili le informazioni relative ai pro-
pri soci contenute nel fascicolo aziendale
e nella banca di dati nazionale dell’ana-
grafe zootecnica utilizzando le funziona-
lità disponibili del Sistema informativo
agricolo nazionale e del sistema informa-
tivo veterinario.
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3. L’accesso alle banche di dati di cui
al comma 2 da parte delle organizzazioni
di produttori riconosciute è consentito
limitatamente alle informazioni utili allo
svolgimento delle funzioni a esse deman-
date ai sensi della normativa europea e su
espresso mandato del socio produttore.

4. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con
il Ministro della salute, sono disciplinate le
modalità per l’accesso alle banche di dati
ai sensi dei commi 2 e 3.

5. All’attuazione delle disposizioni dei
commi 2 e 3 si provvede nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.
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ART. 14.

(Interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole, della pesca e dell’ac-

quacoltura).

ART. 14.

(Interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole, della pesca e dell’ac-

quacoltura).

1. All’articolo 2 della legge 23 dicembre
1996, n. 662, il comma 132 è sostituito dal
seguente:

1. Identico:

« 132. L’Istituto per lo sviluppo agroa-
limentare (ISA) Spa effettua interventi
finanziari, a condizioni agevolate o a con-
dizioni di mercato, in società, sia coope-
rative che con scopo di lucro, economica-
mente e finanziariamente sane, che ope-
rano nella trasformazione e commercia-
lizzazione dei prodotti agricoli, della pesca
e dell’acquacoltura, compresi nell’Allegato
I del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, nonché dei beni prodotti
nell’ambito delle relative attività agricole
individuati ai sensi dell’articolo 32, comma
2, lettera c), del testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. L’ISA Spa effettua interventi fi-
nanziari, a condizioni agevolate o a con-
dizioni di mercato, in società il cui capitale
sia posseduto almeno al 51 per cento da
imprenditori agricoli, cooperative agricole
a mutualità prevalente e loro consorzi o
da organizzazioni di produttori ricono-
sciute ai sensi della normativa vigente, o in
cooperative i cui soci siano in maggioranza
imprenditori agricoli, economicamente e
finanziariamente sane, che operano nella
distribuzione e nella logistica, anche su
piattaforma informatica, dei prodotti agri-
coli, della pesca e dell’acquacoltura, com-
presi nell’Allegato I del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea. Nel caso
di interventi a condizioni di mercato, l’ISA
Spa opera esclusivamente come socio di
minoranza sottoscrivendo aumenti di ca-
pitale ovvero prestiti obbligazionari o stru-
menti finanziari partecipativi. Nell’ambito
delle operazioni di acquisizione delle par-
tecipazioni, l’ISA Spa stipula accordi con i
quali gli altri soci, o eventualmente terzi,
si impegnano a riscattare al valore di

« 132. L’Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare (ISMEA) effettua in-
terventi finanziari, a condizioni agevolate
o a condizioni di mercato, in società, sia
cooperative che con scopo di lucro, eco-
nomicamente e finanziariamente sane, che
operano nella trasformazione e commer-
cializzazione dei prodotti agricoli, della
pesca e dell’acquacoltura, compresi nel-
l’Allegato I del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, nonché dei beni pro-
dotti nell’ambito delle relative attività agri-
cole individuati ai sensi dell’articolo 32,
comma 2, lettera c), del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. L’ISMEA effettua interventi
finanziari, a condizioni agevolate o a con-
dizioni di mercato, in società il cui capitale
sia posseduto almeno al 51 per cento da
imprenditori agricoli, cooperative agricole
a mutualità prevalente e loro consorzi o
da organizzazioni di produttori ricono-
sciute ai sensi della normativa vigente, o in
cooperative i cui soci siano in maggioranza
imprenditori agricoli, economicamente e
finanziariamente sane, che operano nella
distribuzione e nella logistica, anche su
piattaforma informatica, dei prodotti agri-
coli, della pesca e dell’acquacoltura, com-
presi nell’Allegato I del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea. Nel caso
di interventi a condizioni di mercato,
l’ISMEA opera esclusivamente come socio
di minoranza sottoscrivendo aumenti di
capitale ovvero prestiti obbligazionari o
strumenti finanziari partecipativi. Nell’am-
bito delle operazioni di acquisizione delle
partecipazioni, l’ISMEA stipula accordi
con i quali gli altri soci, o eventualmente
terzi, si impegnano a riscattare al valore di
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mercato, nel termine stabilito dal relativo
piano specifico di intervento, le partecipa-
zioni acquisite. Nel caso di interventi a
condizioni agevolate, l’ISA Spa interviene
tramite l’erogazione di mutui di durata
massima di quindici anni. I criteri e le
modalità degli interventi finanziari del-
l’ISA Spa sono definiti con decreto del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali. L’intervento a condizioni
agevolate da parte dell’ISA Spa è subor-
dinato alla preventiva approvazione di ap-
posito regime di aiuti da parte della Com-
missione europea ».

mercato, nel termine stabilito dal relativo
piano specifico di intervento, le partecipa-
zioni acquisite. Nel caso di interventi a
condizioni agevolate, l’ISMEA interviene
tramite l’erogazione di mutui di durata
massima di quindici anni. I criteri e le
modalità degli interventi finanziari del-
l’ISMEA sono definiti con decreto del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali. L’intervento a condizioni
agevolate da parte dell’ISMEA è subordi-
nato alla preventiva approvazione di ap-
posito regime di aiuti da parte della Com-
missione europea ».

2. La legge 19 dicembre 1983, n. 700, è
abrogata. All’articolo 2 della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, i commi 132-bis e
132-ter sono abrogati. All’articolo 23 della
legge 7 agosto 1997, n. 266, i commi da 1
a 4 sono abrogati.

2. Identico.
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ART. 15.

(Delega al Governo per il riordino degli
strumenti di gestione del rischio in agri-
coltura e per la regolazione dei mercati).

ART. 15.

(Delega al Governo per il riordino degli
strumenti di gestione del rischio in agri-
coltura e per la regolazione dei mercati).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
nel rispetto delle competenze costituzio-
nali delle regioni e senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, svolgendo le procedure di
concertazione con le organizzazioni di
rappresentanza agricola, ai sensi dell’arti-
colo 20 del decreto legislativo 18 maggio
2001, n. 228, anche in attuazione della
normativa dell’Unione europea per la po-
litica agricola comune, uno o più decreti
legislativi per sostenere le imprese agricole
nella gestione dei rischi e delle crisi e per
la regolazione dei mercati, sulla base dei
seguenti princìpi e criteri direttivi:

1. Il Governo è delegato ad adottare,
nel rispetto delle competenze costituzio-
nali delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano e senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, attivando gli
istituti di concertazione con le organizza-
zioni di rappresentanza agricola, ai sensi
dell’articolo 20 del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 228, anche in attuazione
della normativa dell’Unione europea per la
politica agricola comune, uno o più decreti
legislativi per sostenere le imprese agricole
nella gestione dei rischi e delle crisi e per
la regolazione dei mercati, sulla base dei
seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) revisione della normativa in ma-
teria di gestione dei rischi in agricoltura,
favorendo lo sviluppo di strumenti assicu-
rativi a copertura dei danni alle produ-
zioni, alle strutture e ai beni strumentali
alle aziende agricole;

a) identica;

b) disciplina dei Fondi di mutualità
per la copertura dei danni da avversità
atmosferiche, epizoozie, fitopatie e per la
tutela del reddito degli agricoltori;

b) disciplina dei Fondi di mutualità
per la copertura dei danni da avversità
atmosferiche, epizoozie, fitopatie e per la
tutela del reddito degli agricoltori nonché
per compensare gli agricoltori che subi-
scono danni causati da fauna selvatica;

c) revisione della normativa in ma-
teria di regolazione dei mercati con par-
ticolare riferimento alle forme di organiz-
zazione, accordi interprofessionali e con-
tratti di organizzazione e vendita.

c) identica.
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2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati su proposta del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previo parere della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano. Gli schemi di
ciascun decreto legislativo, dopo l’acquisi-
zione del parere della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sono trasmessi alle Camere per
l’acquisizione del parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per i profili finanziari, da rendere entro
sessanta giorni dall’assegnazione alle Com-
missioni medesime.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati su proposta del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano. Lo
schema di ciascun decreto legislativo è
successivamente trasmesso alle Camere
per l’espressione dei pareri delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per i profili finanziari e della Commis-
sione parlamentare per la semplificazione,
che si pronunciano nel termine di sessanta
giorni dalla data di trasmissione, decorso
il quale il decreto legislativo può essere
comunque adottato. Se il termine previsto
per il parere cade nei trenta giorni che
precedono la scadenza del termine previ-
sto al comma 1 o successivamente, la
scadenza medesima è prorogata di no-
vanta giorni. Il Governo, qualora non
intenda conformarsi ai pareri parlamen-
tari, trasmette nuovamente i testi alle
Camere con le sue osservazioni e con
eventuali modificazioni, corredate dei ne-
cessari elementi integrativi di informa-
zione e motivazione. Le Commissioni com-
petenti per materia possono esprimersi
sulle osservazioni del Governo entro il
termine di dieci giorni dalla data della
nuova trasmissione. Decorso tale termine,
i decreti possono comunque essere adot-
tati.

3. Decorso il termine per l’espressione
dei pareri di cui al comma 2, i decreti
possono essere comunque adottati.

3. Soppresso

4. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore del primo dei decreti legislativi di
cui al comma 1, il Governo può adottare,
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi
di cui al medesimo comma 1 e secondo la
procedura di cui al presente articolo, uno
o più decreti legislativi recanti disposizioni
integrative e correttive.

4. Identico.

5. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

5. Identico.
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ART. 16.

(Disposizioni per il sostegno della pesca
sociale e lo sviluppo dei prodotti prove-

nienti da filiera corta agricola e ittica).

ART. 16.

(Disposizioni per lo sviluppo dei prodotti
provenienti da filiera corta, dell’agricoltura
biologica o comunque a ridotto impatto

ambientale).

1. Le istituzioni pubbliche che gesti-
scono mense scolastiche e ospedaliere pos-
sono prevedere, nel rispetto delle disposi-
zioni di cui all’articolo 1, comma 1, ultimo
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive
modificazioni, nelle gare concernenti i re-
lativi servizi di fornitura, criteri di priorità
per l’inserimento di prodotti agricoli e
alimentari a chilometro zero, provenienti
da filiera corta agricola e ittica, e prodotti
agricoli e alimentari derivanti dall’agricol-
tura biologica o comunque a ridotto im-
patto ambientale e di qualità e della pesca
sociale. Con decreti del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con i Ministri competenti per
ciascun decreto, previa intesa con la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono stabiliti i parametri per la definizione
delle categorie di prodotti di cui al primo
periodo.

1. Soppresso

2. In conformità alle disposizioni in
materia di mercati agricoli di vendita
diretta, di cui al decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali 20
novembre 2007, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 301 del 29 dicembre 2007, i
comuni possono definire modalità idonee
di presenza e di valorizzazione dei pro-
dotti agricoli e alimentari a chilometro
zero, provenienti da filiera corta, e dei
prodotti agricoli e alimentari derivanti
dall’agricoltura biologica o comunque a
ridotto impatto ambientale e di qualità.

2. Identico.
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TITOLO IV

DISPOSIZIONI RELATIVE A SINGOLI
SETTORI PRODUTTIVI

TITOLO IV

DISPOSIZIONI RELATIVE A SINGOLI
SETTORI PRODUTTIVI

CAPO I

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PRO-
DOTTI DERIVANTI DALLA TRASFOR-

MAZIONE DEL POMODORO

CAPO I

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PRO-
DOTTI DERIVANTI DALLA TRASFOR-

MAZIONE DEL POMODORO

ART. 17.

(Ambito di applicazione).

ART. 17.

(Ambito di applicazione).

1. Le disposizioni del presente capo si
applicano ai derivati del pomodoro di cui
all’articolo 18, fabbricati in Italia.

1. Le disposizioni del presente capo si
applicano ai derivati del pomodoro di cui
all’articolo 18.

2. Qualora le denominazioni di vendita
di cui all’articolo 18 vengano utilizzate
nella etichettatura dei prodotti e nella
presentazione e nella relativa pubblicità, i
prodotti medesimi devono corrispondere
alle definizioni e rispettare i requisiti di
cui al medesimo articolo 18.

2. Qualora le denominazioni di vendita
di cui all’articolo 18 vengano utilizzate
nella etichettatura dei prodotti e nella
presentazione e nella relativa pubblicità, i
prodotti medesimi devono corrispondere
alle definizioni del medesimo articolo 18 e
rispettare i requisiti di cui all’articolo 19.
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ART. 18.

(Definizione dei prodotti).

ART. 18.

(Definizione dei prodotti).

1. I derivati del pomodoro sono pro-
dotti ottenuti a partire da pomodori fre-
schi, sani e maturi conformi alle caratte-
ristiche del frutto di Solanum lycopersi-
cum L., di qualsiasi varietà, forma e di-
mensione, sottoposti ad una adeguata
stabilizzazione e confezionati in idonei
contenitori, e si classificano in:

Identico.

a) conserve di pomodoro: prodotti
ottenuti da pomodori interi o a pezzi con
e senza buccia, sottoposti ad un adeguato
trattamento di stabilizzazione e confezio-
nati in idonei contenitori, che, in funzione
della presentazione, si distinguono in:

1) pomodori non pelati interi: con-
serve di pomodoro ottenute con pomodori
non pelati interi;

2) pomodori pelati interi: conserve
di pomodoro ottenute con pomodori pelati
interi di varietà allungate il cui rapporto
fra altezza e diametro maggiore del frutto
è superiore a 1,5 con una tolleranza del 10
per cento;

3) pomodori in pezzi: conserve di
pomodoro ottenute con pomodori sotto-
posti a triturazione o a taglio, con even-
tuale sgrondatura e parziale aggiunta di
succo concentrato di pomodoro, privati
parzialmente dei semi e delle bucce in
modo che sia riconoscibile a vista la strut-
tura fibrosa dei pezzi e dei frammenti. Il
modo di presentazione è legato alle con-
suetudini commerciali e la relativa deno-
minazione di vendita deve fornire al con-
sumatore una chiara informazione sulla
tipologia del prodotto, quali, fra le altre,
polpa di pomodoro, pomodori tagliati, cu-
betti di pomodoro, filetti di pomodoro,
triturato di pomodoro;
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b) concentrato di pomodoro: prodotti
ottenuti dalla estrazione, raffinazione ed
eventuale concentrazione di succo di po-
modoro suddivisi in base al residuo secco.
Le tipologie di prodotto concentrato sono
stabilite dal decreto di cui all’articolo 19,
comma 1. È ammesso il successivo pas-
saggio da un residuo secco ad un altro
mediante aggiunta di acqua o ulteriore
concentrazione. Nel caso di raffinazioni
che consentano il passaggio di bucce, di
semi o di entrambi sono utilizzate deno-
minazioni specifiche per caratterizzarne la
presentazione o l’uso;

c) passata di pomodoro: prodotto
avente i requisiti stabiliti dal decreto del
Ministro delle attività produttive 23 set-
tembre 2005, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 232 del 5 ottobre 2005;

d) pomodori disidratati: prodotti ot-
tenuti per eliminazione dell’acqua di co-
stituzione, fino al raggiungimento di valori
di umidità residua che ne consentano la
stabilità anche in contenitori non ermeti-
camente chiusi. Si distinguono in:

1) pomodori in fiocchi o fiocchi di
pomodoro: prodotto ottenuto da pomo-
dori, tagliati in vario modo e parzialmente
privati dei semi, essiccati mediante elimi-
nazione dell’acqua di costituzione con
mezzi fisici fino ad un residuo secco in
stufa non inferiore al 93 per cento;

2) polvere di pomodoro: prodotto
ottenuto da concentrato di pomodoro, es-
siccato mediante eliminazione dell’acqua
di costituzione con mezzi fisici fino ad un
residuo secco in stufa non inferiore al 96
per cento, oppure dalla macinazione di
fiocco di pomodoro;

e) pomodori semi-dry o semi-secchi:
prodotti ottenuti per eliminazione parziale
dell’acqua di costituzione con uso esclu-
sivo di tunnel ad aria calda senza aggiunta
di zuccheri.
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ART. 19.

(Requisiti dei prodotti).

ART. 19.

(Requisiti dei prodotti).

1. I requisiti qualitativi minimi ed i
criteri di qualità dei prodotti di cui all’ar-
ticolo 18, nonché gli ingredienti, sono
definiti con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali di
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico, previo parere della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano e previo perfezionamento,
con esito positivo, della procedura di in-
formazione di cui alla direttiva 98/34/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 22 giugno 1998, da adottare entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

Identico.

2. I prodotti di cui al presente capo che
non raggiungono i requisiti minimi fissati
dal decreto di cui al comma 1 possono
essere rilavorati, salvo quanto stabilito dal
decreto stesso, per ottenere prodotti che
abbiano le caratteristiche prescritte. La
rilavorazione deve essere autorizzata dal-
l’autorità sanitaria competente per terri-
torio, che adotta le misure di vigilanza
ritenute necessarie.
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ART. 20.

(Etichettatura e confezionamento).

ART. 20.

(Etichettatura e confezionamento).

1. I prodotti di cui al presente capo
sono soggetti alle disposizioni stabilite
dalla normativa europea e nazionale in
materia di etichettatura e informazione
sugli alimenti ai consumatori.

Identico.

2. I prodotti di cui al presente capo
sono confezionati in modo tale da assicu-
rare la conservazione dei medesimi ed il
mantenimento dei requisiti prescritti dal
decreto di cui all’articolo 19, comma 1. I
suddetti prodotti, salvo quanto previsto dal
decreto di cui all’articolo 19, comma 1,
qualora non vengano confezionati diretta-
mente nei contenitori destinati alla ven-
dita, sono conservati in recipienti atti a
preservarne i requisiti prescritti.
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ART. 21.

(Sanzioni).

ART. 21.

(Sanzioni).

1. Salvo che il fatto costituisca reato, la
violazione delle disposizioni di cui al pre-
sente capo comporta l’applicazione di una
sanzione amministrativa pecuniaria:

Identico.

a) da 3.000 euro a 18.000 euro, se
riferita a lotti di produzione non superiori
a 60.000 pezzi;

b) da 9.000 euro a 54.000 euro, se
riferita a lotti di produzione superiori a
60.000 pezzi.

2. Le sanzioni amministrative pecunia-
rie previste dal comma 1 si applicano
anche con riferimento alla passata di po-
modoro di cui al decreto del Ministro delle
attività produttive 23 settembre 2005, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 232 del 5
ottobre 2005.

3. L’autorità competente a irrogare le
sanzioni amministrative pecuniarie di cui
al presente articolo è il Dipartimento del-
l’Ispettorato centrale della tutela della
qualità e della repressione frodi dei pro-
dotti agroalimentari del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali.
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ART. 22.

(Abrogazioni).

ART. 22.

(Abrogazioni).

1. Sono abrogati: Identico.

a) la legge 10 marzo 1969, n. 96;

b) il regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 11 aprile
1975, n. 428, fermo restando quanto pre-
visto all’articolo 24, comma 2, della pre-
sente legge;

c) l’articolo 6 del decreto del Ministro
delle attività produttive 23 settembre 2005,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 232
del 5 ottobre 2005.
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ART. 23.

(Clausola di mutuo riconoscimento).

ART. 23.

(Clausola di mutuo riconoscimento).

1. Fatta salva l’applicazione della nor-
mativa europea vigente, le disposizioni del
presente capo non si applicano ai derivati
del pomodoro fabbricati ovvero commer-
cializzati in un altro Stato membro del-
l’Unione europea o in Turchia né ai pro-
dotti fabbricati in uno Stato membro del-
l’Associazione europea di libero scambio
(EFTA), parte contraente dell’Accordo
sullo Spazio economico europeo (SEE).

Identico.
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ART. 24.

(Disposizioni transitorie
e finali del presente capo).

ART. 24.

(Disposizioni transitorie
e finali del presente capo).

1. Tutti i prodotti di cui al presente
capo etichettati conformemente alla nor-
mativa vigente prima della data di entrata
in vigore della presente legge possono
essere commercializzati entro il termine di
conservazione indicato in etichetta.

Identico.

2. Gli articoli 1, 2, 3 e 6 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 11 aprile 1975, n. 428, si
applicano fino alla data di entrata in
vigore del decreto di cui all’articolo 19,
comma 1, della presente legge.

3. Per gli adempimenti previsti dal
presente capo le amministrazioni provve-
dono nell’ambito delle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili e co-
munque senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

4. Le disposizioni di cui al presente
capo sono soggette alla procedura di in-
formazione di cui alla direttiva 98/34/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 22 giugno 1998.
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CAPO II

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SOSTE-
GNO AL SETTORE DEL RISO

CAPO II

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SOSTE-
GNO AL SETTORE DEL RISO

ART. 25.

(Delega al Governo per il sostegno
al settore del riso).

ART. 25.

(Delega al Governo per il sostegno
al settore del riso).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per il sostegno del prodotto
ottenuto dal riso greggio, confezionato e
venduto o posto in vendita o comunque
immesso al consumo sul territorio nazio-
nale per il quale deve essere utilizzata la
denominazione « riso », sulla base dei se-
guenti princìpi e criteri direttivi:

1. Identico.

a) salvaguardia delle varietà di riso
tipiche italiane e indirizzo del migliora-
mento genetico delle nuove varietà in
costituzione;

b) valorizzazione della produzione
risicola, quale espressione culturale, pae-
saggistica, ambientale e socio-economica
del territorio in cui è praticata;

c) tutela del consumatore, con parti-
colare attenzione alla trasparenza delle
informazioni e alle denominazioni di ven-
dita del riso;

d) istituzione di un registro per la
classificazione delle nuove varietà, gestito
dall’Ente nazionale risi;

e) disciplina dell’apparato sanziona-
torio per le violazioni delle disposizioni
contenute nel decreto legislativo e indivi-
duazione dell’autorità competente all’irro-
gazione delle sanzioni nell’ambito delle
strutture del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali;
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f) definizione in uno o più allegati
tecnici, modificabili con decreto del Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e
forestali, delle varietà che possono fre-
giarsi della denominazione di vendita,
delle caratteristiche qualitative per il riso
e il riso parboiled con indicazione dei
valori massimi riconosciuti, dei gruppi
merceologici e delle caratteristiche quali-
tative, dei metodi di analisi per la deter-
minazione delle caratteristiche del riso;

g) abrogazione della legge 18 marzo
1958, n. 325, entro un anno dalla data di
entrata in vigore del primo dei decreti
legislativi di cui al comma 1 e previsione
della possibilità di esaurimento delle
scorte confezionate ai sensi della norma
abrogata;

h) esclusione dal campo di applica-
zione dei decreti legislativi del prodotto
tutelato da un sistema di qualità ricono-
sciuto in ambito europeo e del prodotto
destinato all’estero.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati su proposta del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, previo parere della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano. Gli schemi di
ciascun decreto legislativo, dopo l’acquisi-
zione del parere della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sono trasmessi alle Camere per
l’acquisizione del parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per i profili finanziari, da rendere entro
sessanta giorni dall’assegnazione alle Com-
missioni medesime.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati su proposta del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano. Gli
schemi di ciascun decreto legislativo, dopo
l’acquisizione del parere della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono trasmessi alle Camere
per l’acquisizione del parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per ma-
teria e per i profili finanziari, da rendere
entro sessanta giorni dall’assegnazione alle
Commissioni medesime.

3. Decorso il termine per l’espressione
dei pareri di cui al comma 2, i decreti
possono essere comunque adottati.

3. Identico.
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4. Entro un anno dalla data di entrata
in vigore del primo dei decreti legislativi di
cui al comma 1, il Governo può adottare,
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi
di cui al comma 1 e secondo la procedura
di cui al presente articolo, uno o più
decreti legislativi recanti disposizioni inte-
grative e correttive.

4. Identico.

5. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

5. Identico.

ART. 25-bis.

(Tracciabilità del prodotto e del processo
produttivo nel settore del riso).

1. Al fine di consentire al consumatore
di ricevere un’adeguata informazione sulle
varietà del riso e, nel caso di alimenti
preconfezionati, sulla composizione, sulla
qualità dei componenti e delle materie
prime nonché sul processo di lavorazione
dei prodotti finiti e intermedi, è favorito
l’uso di sistemi informatici di tracciabilità
del riso posto in vendita o comunque
immesso al consumo nel territorio nazio-
nale.

2. I sistemi informatici di cui al comma
1, basati su codici unici e non riproducibili
da apporre sulla singola confezione, con-
tengono i dati fiscali del produttore, del-
l’ente certificatore della filiera del pro-
dotto, del distributore e dell’azienda che
fornisce il sistema dei predetti codici,
nonché l’elencazione di ogni fase di lavo-
razione, e possono essere adattati per la
lettura su rete mobile e per le applicazioni
per smartphone e tablet.
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CAPO II-bis

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
PRODUZIONE DEL BURRO

ART. 25-ter.

(Semplificazioni in materia di tenuta di
registri di carico e scarico del burro).

1. Dopo il sesto comma dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 1956, n. 1526, è
inserito il seguente:

« Sono esclusi dall’obbligo della tenuta
del registro di cui al sesto comma gli
imprenditori agricoli, singoli o associati, di
cui all’articolo 2135 del codice civile aventi
una produzione annua inferiore a 5 ton-
nellate di burro ».
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CAPO II-ter

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI APICOLTURA

ART. 25-quater.

(Disposizioni in materia di apicoltura
e di prodotti apistici).

1. Non sono considerati forniture di
medicinali veterinari distribuiti all’in-
grosso gli acquisti collettivi e la distribu-
zione agli apicoltori, da parte delle orga-
nizzazioni di rappresentanza degli apicol-
tori maggiormente rappresentative a livello
nazionale, di presìdi sanitari per i quali
non è previsto l’obbligo di ricetta veteri-
naria.

2. È fatto obbligo a chiunque detiene
alveari di farne, a proprie spese, denuncia
e comunicazione di variazione alla banca
dati dell’anagrafe apistica nazionale
(BDA), di cui al decreto del Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali
4 dicembre 2009, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 93 del 22 aprile 2010.
Chiunque contravviene all’obbligo di de-
nuncia della detenzione di alveari o di
comunicazione della loro variazione al-
l’anagrafe apistica nazionale è soggetto al
pagamento della sanzione amministrativa
pecuniaria da 1.000 euro a 4.000 euro.

3. Agli apicoltori colpiti dalla presenza
del parassita Aethina tumida che, a se-
guito dei provvedimenti adottati dall’auto-
rità sanitaria, hanno distrutto la totalità
dei propri alveari è consentita l’immediata
reintroduzione dello stesso numero di al-
veari perduti nella zona di protezione. Tali
alveari devono provenire da allevamenti
dichiarati indenni dalla presenza del pa-
rassita Aethina tumida ed essere accom-
pagnati da idoneo certificato sanitario dei
servizi veterinari territorialmente compe-
tenti.
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CAPO II-quater

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PRODU-
ZIONE DELLA BIRRA ARTIGIANALE

ART. 25-quinquies.

(Denominazione di birra artigianale).

1. All’articolo 2 della legge 16 agosto
1962, n. 1354, dopo il comma 4 è aggiunto
il seguente:

« 4-bis. Si definisce birra artigianale la
birra prodotta da piccoli birrifici indipen-
denti e non sottoposta, durante la fase di
produzione, a processi di pastorizzazione
e di microfiltrazione. Ai fini del presente
comma si intende per piccolo birrificio
indipendente un birrificio che sia legal-
mente ed economicamente indipendente
da qualsiasi altro birrificio, che utilizzi
impianti fisicamente distinti da quelli di
qualsiasi altro birrificio, che non operi
sotto licenza di utilizzo dei diritti di pro-
prietà immateriale altrui e la cui produ-
zione annua non superi 200.000 ettolitri,
includendo in questo quantitativo le quan-
tità di birra prodotte per conto di terzi ».

ART. 25-sexies.

(Filiera del luppolo).

1. Il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, compatibilmente con la
normativa europea in materia di aiuti di
Stato e con le norme specifiche di settore,
favorisce il miglioramento delle condizioni
di produzione, trasformazione e commer-
cializzazione nel settore del luppolo e dei
suoi derivati. Per le finalità di cui al presente
comma, il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali destina quota parte
delle risorse iscritte annualmente nello stato
di previsione del medesimo Ministero, sulla
base dell’autorizzazione di spesa di cui alla
legge 23 dicembre 1999, n. 499, dando prio-
rità al finanziamento di progetti di ricerca e
sviluppo per la produzione e per i processi di
prima trasformazione del luppolo, per la ri-
costituzione del patrimonio genetico del lup-
polo e per l’individuazione di corretti pro-
cessi di meccanizzazione.
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CAPO II-quinquies

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FUNGO
CARDONCELLO E DI PRODOTTI DERI-

VATI

ART. 25-septies.

(Denominazione di fungo cardoncello e di
prodotti derivati).

1. Con la dizione « fungo cardoncello »
o « cardoncello » si intende il fungo, spon-
taneo o coltivato, in qualunque modo
trasformato e commercializzato, della sola
specie Pleurotus Eryngii.
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CAPO II-sexies

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI FAUNA SELVATICA

ART. 25-octies.

(Modifiche all’articolo 7 della legge 28
dicembre 2015, n. 221).

1. All’articolo 7 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « ad
eccezione delle » sono inserite le seguenti:
« aziende agricole di cui all’articolo 17,
comma 4, della legge 11 febbraio 1992,
n. 157, delle zone di cui alla lettera e) del
comma 8 dell’articolo 10 della medesima
legge n. 157 del 1992, »;

b) al comma 2, dopo la parola: « con-
trollo » sono inserite le seguenti: « ; il
divieto non si applica alle aziende agricole
di cui all’articolo 17, comma 4, della legge
11 febbraio 1992, n. 157, alle zone di cui
alla lettera e) del comma 8 dell’articolo 10
della medesima legge n. 157 del 1992, alle
aziende faunistico-venatorie e alle aziende
agri-turistico-venatorie adeguatamente re-
cintate di cui al comma 1 del presente
articolo ».
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CAPO III

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PESCA
E ACQUACOLTURA

CAPO III

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PESCA
E ACQUACOLTURA

ART. 26.

(Prodotti della pesca).

ART. 26.

(Prodotti della pesca).

1. Al fine di garantire il rispetto degli
obblighi derivanti dall’articolo 60 del re-
golamento (CE) n. 1224/2009 del Consi-
glio, del 20 novembre 2009, e semplificare
le operazioni relative alla pesatura ed
all’obbligo di sbarco di cui all’articolo 15
del regolamento (UE) n. 1380/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio,
dell’11 dicembre 2013, gli operatori hanno
facoltà di utilizzare cassette standard. Le
specie ittiche per le quali possono essere
utilizzate cassette standard, nonché le re-
lative caratteristiche tecniche e certifica-
zioni, sono individuate con decreto del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali.

Soppresso

2. Al fine di garantire l’osservanza degli
adempimenti di cui all’articolo 58, para-
grafo 5, del citato regolamento (CE)
n. 1224/2009, e successive modificazioni,
in combinato disposto con l’articolo 67,
paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 404/
2011 della Commissione, dell’8 aprile
2011, gli operatori devono apporre le in-
formazioni relative ai prodotti della pesca
e dell’acquacoltura utilizzando quale stru-
mento di identificazione un codice a barre
o un QR-code.
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ART. 27.

(Estensione dell’ambito di applicazione di
disposizioni del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116).

ART. 27.

(Estensione dell’ambito di applicazione di
disposizioni del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito, con modificazioni,

dalla legge 11 agosto 2014, n. 116).

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, sono
estese alle imprese agricole della pesca e
dell’acquacoltura.

Soppresso

2. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 361.1, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, introdotto dall’articolo 6-bis,
comma 1, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, sono
estese alle imprese del settore ittico.

3. Le disposizioni di cui all’articolo
7-bis del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 116, sono estese
alle imprese del settore ittico condotte da
giovani.
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ART. 28.

(Sportello unico della pesca
e dell’acquacoltura).

ART. 28.

(Sportello unico della pesca
e dell’acquacoltura).

1. È istituito presso la Direzione gene-
rale della pesca marittima e dell’acquacol-
tura del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali lo Sportello unico
nazionale della pesca e dell’acquacoltura,
con funzioni di coordinamento, orienta-
mento e supporto agli sportelli regionali
nell’esercizio delle loro funzioni.

Soppresso

2. Lo Sportello di cui al comma 1 ha
altresì la funzione di definire orientamenti
e linee guida per il rilascio delle conces-
sioni e delle autorizzazioni in genere per
l’esercizio dell’acquacoltura, nonché di
stabilire modalità e requisiti di accesso ai
contributi nazionali ed europei previsti per
il comparto e le modalità per l’effettua-
zione di ogni altro adempimento richiesto
alle imprese di acquacoltura per l’esercizio
delle loro attività. Qualora l’autorità di
sportello territorialmente competente ri-
scontri la necessità di integrare la docu-
mentazione presentata dall’impresa
istante, ne dà tempestiva comunicazione,
per via telematica, precisando gli elementi
mancanti ed i termini per il deposito delle
integrazioni richieste. Le verifiche dello
Sportello unico debbono concludersi entro
il termine di ottanta giorni dalla data di
ricevimento dell’istanza. Decorso tale ter-
mine, in assenza di comunicazioni,
l’istanza si intende autorizzata. Qualora
l’impresa istante non provveda a deposi-
tare entro il termine fissato la documen-
tazione richiesta, l’istanza è archiviata e
l’iter autorizzativo deve essere ripetuto.

3. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono all’adempimento dei compiti
ivi previsti con le risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente.

Atti Parlamentari — 86 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 3119-A



ART. 29.

(Modificazioni al decreto legislativo 9 gen-
naio 2012, n. 4, recante misure per il
riassetto della normativa in materia di

pesca e acquacoltura).

ART. 29.

(Modificazioni al decreto legislativo 9 gen-
naio 2012, n. 4, recante misure per il
riassetto della normativa in materia di

pesca e acquacoltura).

1. Al decreto legislativo 9 gennaio 2012,
n. 4, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

1. Identico:

a) gli articoli da 7 a 12 sono sostituiti
dai seguenti:

a) identico:

« ART. 7. – (Contravvenzioni) – 1. Al
fine di tutelare le risorse biologiche il cui
ambiente abituale o naturale di vita sono
le acque marine, nonché di prevenire,
scoraggiare ed eliminare la pesca illegale,
non dichiarata e non regolamentata, è
fatto divieto di:

« ART. 7. – (Contravvenzioni) – 1.
Identico:

a) pescare, detenere, trasbordare,
sbarcare, trasportare e commercializzare
le specie di cui sia vietata la cattura in
qualunque stadio di crescita, in violazione
della normativa vigente;

a) identica;

b) danneggiare le risorse biologiche
delle acque marine con l’uso di materie
esplodenti, dell’energia elettrica o di so-
stanze tossiche atte ad intorpidire, stordire
o uccidere i pesci e gli altri organismi
acquatici;

b) identica;

c) raccogliere, trasportare o mettere
in commercio pesci ed altri organismi
acquatici intorpiditi, storditi o uccisi con
le modalità di cui alla lettera b);

c) identica;

d) pescare in acque sottoposte alla
sovranità di altri Stati, salvo che nelle
zone, nei tempi e nei modi previsti dagli
accordi internazionali, ovvero sulla base
delle autorizzazioni rilasciate dagli Stati
interessati. Allo stesso divieto sono sotto-
poste le unità non battenti bandiera ita-
liana che pescano nelle acque sottoposte
alla sovranità della Repubblica italiana;

d) identica;
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e) esercitare la pesca in acque sotto-
poste alla competenza di un’organizza-
zione regionale per la pesca, violandone le
misure di conservazione o gestione e senza
avere la bandiera di uno degli Stati mem-
bri di detta organizzazione;

e) identica;

f) sottrarre od asportare gli organismi
acquatici oggetto dell’altrui attività di pe-
sca, esercitata mediante attrezzi o stru-
menti fissi o mobili, sia quando il fatto si
commetta con azione diretta su tali at-
trezzi o strumenti, sia esercitando la pesca
con violazione delle distanze di rispetto
stabilite dalla normativa vigente;

f) identica;

g) sottrarre od asportare gli organi-
smi acquatici che si trovano in spazi
acquei sottratti al libero uso e riservati agli
stabilimenti di pesca e comunque dete-
nere, trasportare e fare commercio dei
detti organismi.

g) sottrarre od asportare gli organi-
smi acquatici che si trovano in spazi
acquei sottratti al libero uso e riservati agli
stabilimenti di pesca e di acquacoltura e
comunque detenere, trasportare e fare
commercio dei detti organismi.

2. Il divieto di cui al comma 1, lettera
a), non riguarda la pesca scientifica, non-
ché le altre attività espressamente auto-
rizzate ai sensi delle normative interna-
zionale, europea e nazionale vigenti. Resta
esclusa qualsiasi forma di commercializ-
zazione per i prodotti di tale tipo di pesca
ed è consentito detenere e trasportare le
specie pescate per soli fini scientifici.

2. Identico.

ART. 8. – (Pene principali per le con-
travvenzioni). – 1. Chiunque viola i divieti
di cui all’articolo 7, comma 1, lettere a), b),
c), d) ed e), è punito, salvo che il fatto
costituisca più grave reato, con l’arresto da
due mesi a due anni o con l’ammenda da
2.000 euro a 12.000 euro.

ART. 8. – (Pene principali per le con-
travvenzioni). – Identico.

2. Chiunque viola i divieti di cui all’ar-
ticolo 7, comma 1, lettere f) e g), è punito,
salvo che il fatto costituisca più grave
reato, a querela della persona offesa, con
l’arresto da un mese a un anno o con
l’ammenda da 1.000 euro a 6.000 euro.

ART. 9. – (Pene accessorie per le con-
travvenzioni). – 1. La condanna per le
contravvenzioni previste e punite dal pre-
sente decreto comporta l’applicazione
delle seguenti pene accessorie:

ART. 9. – (Pene accessorie per le con-
travvenzioni). – Identico.
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a) la confisca del pescato, salvo che
esso sia richiesto dagli aventi diritto nelle
ipotesi previste dall’articolo 7, comma 1,
lettere f) e g);

b) la confisca degli attrezzi, degli
strumenti e degli apparecchi con i quali è
stato commesso il reato;

c) l’obbligo di rimettere in pristino lo
stato dei luoghi nei casi contemplati dal-
l’articolo 7, comma 1, lettere b), f) e g),
qualora siano stati arrecati danni ad opere
o impianti ivi presenti;

d) la sospensione dell’esercizio com-
merciale da cinque a dieci giorni, in caso
di commercializzazione o somministra-
zione di esemplari di specie ittiche di cui
è vietata la cattura in qualunque stadio di
crescita, in violazione della normativa vi-
gente.

2. Qualora le violazioni di cui all’arti-
colo 7, comma 1, lettere d) ed e), abbiano
ad oggetto le specie ittiche tonno rosso
(Thunnus thynnus) e pesce spada (Xiphias
gladius), è sempre disposta nei confronti
del titolare dell’impresa di pesca la so-
spensione della licenza di pesca per un
periodo da tre mesi a sei mesi e, in caso
di recidiva, la revoca della medesima li-
cenza.

3. Qualora le violazioni di cui all’arti-
colo 7, comma 1, lettere a), d) ed e), siano
commesse mediante l’impiego di un’imbar-
cazione non espressamente autorizzata al-
l’esercizio della pesca marittima professio-
nale, è sempre disposta nei confronti dei
trasgressori la sospensione del certificato
di iscrizione nel registro dei pescatori da
quindici a trenta giorni e, in caso di
recidiva, da trenta giorni a tre mesi.

ART. 10. – (Illeciti amministrativi). – 1.
Al fine di tutelare le risorse biologiche il
cui ambiente abituale o naturale di vita
sono le acque marine, nonché di preve-
nire, scoraggiare ed eliminare la pesca
illegale, non dichiarata e non regolamen-
tata, è fatto divieto di:

ART. 10. – (Illeciti amministrativi). – 1.
Identico:
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a) effettuare la pesca con unità
iscritte nei registri di cui all’articolo 146
del codice della navigazione, senza essere
in possesso di una licenza di pesca in
corso di validità o di un’autorizzazione in
corso di validità;

a) identica;

b) pescare in zone e tempi vietati
dalle normative europea e nazionale vi-
genti;

b) identica;

c) detenere, trasportare e commer-
ciare il prodotto pescato in zone e tempi
vietati dalle normative europea e nazio-
nale vigenti;

c) identica;

d) pescare direttamente stock ittici
per i quali la pesca è sospesa ai fini del
ripopolamento per la ricostituzione degli
stessi;

d) identica;

e) pescare quantità superiori a quelle
autorizzate, per ciascuna specie, dalle nor-
mative europea e nazionale vigenti;

e) identica;

f) effettuare catture accessorie o ac-
cidentali in quantità superiori a quelle
autorizzate, per ciascuna specie, dalle nor-
mative europea e nazionale vigenti;

f) identica;

g) pescare direttamente uno stock
ittico per il quale è previsto un contingente
di cattura, senza disporre di tale contin-
gente ovvero dopo che il medesimo è
andato esaurito;

g) identica;

h) pescare con attrezzi o strumenti
vietati dalle normative europea e nazio-
nale o non espressamente permessi, o
collocare apparecchi fissi o mobili ai fini
di pesca senza la necessaria autorizza-
zione o in difformità da questa;

h) identica;

i) detenere attrezzi non consentiti,
non autorizzati o non conformi alla nor-
mativa vigente e detenere, trasportare o
commerciare il prodotto di tale pesca;

i) identica;

l) manomettere, sostituire, alterare o
modificare l’apparato motore dell’unità da
pesca, al fine di aumentarne la potenza
oltre i limiti massimi indicati nella relativa
certificazione tecnica;

l) identica;
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m) navigare con un dispositivo di
localizzazione satellitare manomesso, alte-
rato o modificato, nonché interrompere
volontariamente il segnale;

m) navigare con un dispositivo di
localizzazione satellitare, manomesso, al-
terato o modificato, nonché interrompere
volontariamente il segnale, ovvero navi-
gare, in aree marine soggette a misure di
restrizione dell’attività di pesca, con rotte
o velocità difformi da quelle espressa-
mente disposte dalle normative europea e
nazionale, accertate con i previsti dispo-
sitivi di localizzazione satellitare;

n) falsificare, occultare od omettere
la marcatura, l’identità o i contrassegni di
individuazione dell’unità da pesca, ovvero,
dove previsto, degli attrezzi da pesca;

n) identica;

o) violare gli obblighi previsti dalle
pertinenti normative europea e nazionale
vigenti in materia di registrazione e di-
chiarazione dei dati relativi alle catture e
agli sbarchi, compresi i dati da trasmettere
attraverso il sistema di controllo dei pe-
scherecci via satellite;

o) identica;

p) violare gli obblighi previsti dalle
pertinenti normative europea e nazionale
vigenti in materia di registrazione e di-
chiarazione dei dati relativi alle catture e
agli sbarchi di specie appartenenti a stock
oggetto di piani pluriennali o pescate fuori
dalle acque mediterranee;

p) identica;

q) effettuare operazioni di trasbordo
o partecipare a operazioni di pesca con-
giunte con pescherecci sorpresi ad eserci-
tare pesca illegale, non dichiarata e non
regolamentata (INN) ai sensi del regola-
mento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio, del
29 settembre 2008, in particolare con
quelli inclusi nell’elenco dell’Unione delle
navi INN o nell’elenco delle navi INN di
un’organizzazione regionale per la pesca, o
effettuare prestazione di assistenza o ri-
fornimento a tali navi;

q) identica;

r) utilizzare un peschereccio privo di
nazionalità e quindi da considerare nave
senza bandiera ai sensi del diritto vigente;

r) identica;
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s) occultare, manomettere o elimi-
nare elementi di prova relativi a un’inda-
gine posta in essere dagli ispettori della
pesca, dagli organi deputati alla vigilanza
ed al controllo e dagli osservatori, nel-
l’esercizio delle loro funzioni, nel rispetto
delle normative europea e nazionale vi-
genti;

s) identica;

t) intralciare l’attività posta in essere
dagli ispettori della pesca, dagli organi
deputati alla vigilanza ed al controllo e
dagli osservatori, nell’esercizio delle loro
funzioni, nel rispetto delle normative eu-
ropea e nazionale vigenti;

t) identica;

u) violare gli obblighi previsti dalle
pertinenti normative europea e nazionale
relative a specie appartenenti a stock ittici
oggetto di piani pluriennali, fatto salvo
quanto previsto alla lettera p);

u) identica;

v) commercializzare il prodotto della
pesca proveniente da attività di pesca INN
ai sensi del regolamento (CE) n. 1005/2008
del Consiglio, del 29 settembre 2008, fatta
salva l’applicazione delle norme in materia
di alienazione dei beni confiscati da parte
delle Autorità competenti;

v) identica;

z) violare gli obblighi previsti dalle
pertinenti normative europea e nazionale
vigenti in materia di etichettatura e trac-
ciabilità nonché gli obblighi relativi alle
corrette informazioni al consumatore fi-
nale, relativamente a tutte le partite di
prodotti della pesca e dell’acquacoltura, in
ogni fase della produzione, della trasfor-
mazione e della distribuzione, dalla cat-
tura o raccolta alla vendita al dettaglio.

z) identica;

z-bis) violare le prescrizioni delle
normative europea e nazionale vigenti in
materia di obbligo di sbarco.

2. Fatte salve le specie ittiche soggette
all’obbligo di sbarco ai sensi delle norma-
tive europee e nazionali vigenti, è fatto
divieto di:

2. Identico.
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a) detenere, sbarcare e trasbordare
esemplari di specie ittiche di taglia infe-
riore alla taglia minima di riferimento per
la conservazione, in violazione della nor-
mativa vigente;

b) trasportare, commercializzare e
somministrare esemplari di specie ittiche
di taglia inferiore alla taglia minima di
riferimento per la conservazione, in vio-
lazione della normativa vigente.

3. In caso di cattura, accidentale o acces-
soria, di specie non soggette all’obbligo di
sbarco, la cui taglia è inferiore alla taglia
minima di riferimento per la conservazione,
è fatto divieto di conservarne gli esemplari a
bordo. Le catture di cui al presente comma
devono essere rigettate in mare.

3. Identico.

4. In caso di cattura, accidentale o acces-
soria, di specie soggette all’obbligo di sbarco,
la cui taglia è inferiore alla taglia minima di
riferimento per la conservazione, è fatto di-
vieto di trasportarne e commercializzarne
gli esemplari al fine del consumo umano di-
retto.

4. Identico.

5. In caso di cattura accidentale o acces-
soria di esemplari di cui al comma 4, restano
salvi gli obblighi relativi alla comunicazione
preventiva alla competente Autorità marit-
tima secondo modalità, termini e procedure
stabiliti con successivo decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali.

5. Identico.

6. I divieti di cui ai commi 1, lettere b), c),
d), g) e h), 2, 3 e 4 non riguardano la pesca
scientifica, nonché le altre attività espressa-
mente autorizzate ai sensi delle vigenti nor-
mative europea e nazionale. Resta vietata
qualsiasi forma di commercializzazione per
i prodotti di tale tipo di pesca ed è consentito
detenere e trasportare le specie pescate per
soli fini scientifici.

6. I divieti di cui ai commi 1, lettere b), c),
d), g) e h), 2, 3 e 4 non riguardano la pesca
scientifica, nonché le altre attività espressa-
mente autorizzate ai sensi delle vigenti nor-
mative europea e nazionale. Fatto salvo
quanto previsto all’articolo 6, comma 3, re-
sta vietata qualsiasi forma di commercializ-
zazione per i prodotti di tale tipo di pesca ed
è consentito detenere e trasportare le specie
pescate per soli fini scientifici.

7. Fatto salvo quanto previsto al comma
1, lettera z), e fermo restando quanto previ-
sto dall’articolo 16 del regolamento (CE)
n. 1967/2006 del Consiglio, del 21 dicembre
2006, le disposizioni di cui al presente arti-
colo non si applicano ai prodotti dell’ac-
quacoltura e a quelli ad essa destinati.

7. Identico.
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ART. 11. – (Sanzioni amministrative
principali). – 1. Salvo che il fatto costi-
tuisca reato, chiunque viola i divieti posti
dall’articolo 10, comma 1, lettere a), b), c),
d), e), f), g), h), i), l), m), n), p), q), r), s),
t), u) e v), ovvero non adempie agli ob-
blighi di cui al comma 5 del medesimo
articolo, è soggetto al pagamento della
sanzione amministrativa pecuniaria da
2.000 euro a 12.000 euro. I predetti im-
porti sono raddoppiati nel caso in cui le
violazioni dei divieti posti dall’articolo 10,
comma 1, lettere b), c), d), e), f), g), h), p),
q), u) e v), abbiano a oggetto le specie
ittiche tonno rosso (Thunnus thynnus) e
pesce spada (Xiphias gladius).

ART. 11. – (Sanzioni amministrative
principali). – 1. Salvo che il fatto costi-
tuisca reato, chiunque viola i divieti posti
dall’articolo 10, comma 1, lettere a), b), c),
d), e), f), g), h), i), l), m), n), p), q), r), s),
t), u) e v), ovvero non adempie agli ob-
blighi di cui al comma 5 del medesimo
articolo, è soggetto al pagamento della
sanzione amministrativa pecuniaria da
2.000 euro a 12.000 euro. I predetti im-
porti sono raddoppiati nel caso in cui le
violazioni dei divieti posti dall’articolo 10,
comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h),
p), q), u) e v), abbiano a oggetto le specie
ittiche tonno rosso (Thunnus thynnus) e
pesce spada (Xiphias gladius).

1-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2017,
salvo che il fatto costituisca reato, chiun-
que viola il divieto di cui all’articolo 10,
comma 1, lettera z-bis), è soggetto al
pagamento della sanzione amministrativa
pecuniaria da 2.000 euro a 12.000 euro.

2. Chiunque viola il divieto posto dal-
l’articolo 10, comma 1, lettera o), è sog-
getto al pagamento della sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 1.000 euro a 6.000
euro.

2. Identico.

3. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque viola il divieto posto dall’articolo
10, comma 1, lettera z), è soggetto al
pagamento della sanzione amministrativa
pecuniaria da 750 euro a 4.500 euro.

3. Identico.

4. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque viola le disposizioni di cui al-
l’articolo 10, commi 2, lettere a) e b), 3, 4
e 6, è soggetto al pagamento della sanzione
amministrativa pecuniaria compresa tra
2.500 euro e 75.000 euro, ovvero compresa
tra 5.000 euro e 150.000 euro se le specie
ittiche di taglia inferiore alla taglia minima
di riferimento per la conservazione sono il
tonno rosso (Thunnus thynnus) o il pesce
spada (Xiphias gladius), e alla sospensione
dell’esercizio commerciale da cinque a
dieci giorni, da applicare secondo i criteri
di seguito stabiliti:

4. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque viola le disposizioni di cui al-
l’articolo 10, commi 2, lettere a) e b), 3, 4
e 6, è soggetto al pagamento della sanzione
amministrativa pecuniaria compresa tra
1.000 euro e 75.000 euro, ovvero compresa
tra 2.000 euro e 150.000 euro se le specie
ittiche di taglia inferiore alla taglia minima
di riferimento per la conservazione sono il
tonno rosso (Thunnus thynnus) o il pesce
spada (Xiphias gladius), e alla sospensione
dell’esercizio commerciale da cinque a
dieci giorni, da applicare secondo i criteri
di seguito stabiliti:
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a) fino a 50 kg di pescato: sanzione
amministrativa pecuniaria compresa tra
2.500 euro e 15.000 euro e sospensione
dell’esercizio commerciale per cinque
giorni lavorativi. I predetti importi sono
raddoppiati nel caso in cui le specie ittiche
di taglia inferiore alla taglia minima di
riferimento per la conservazione sono il
tonno rosso (Thunnus thynnus) o il pesce
spada (Xiphias gladius);

a) fino a 5 kg di pescato: sanzione
amministrativa pecuniaria compresa tra
1.000 euro e 3.000 euro. I predetti importi
sono raddoppiati nel caso in cui le specie
ittiche di taglia inferiore alla taglia minima
di riferimento per la conservazione sono il
tonno rosso (Thunnus thynnus) o il pesce
spada (Xiphias gladius);

b) oltre 5 kg e fino a 50 kg di pescato:
sanzione amministrativa pecuniaria com-
presa tra 2.500 euro e 15.000 euro e
sospensione dell’esercizio commerciale per
cinque giorni lavorativi. I predetti importi
sono raddoppiati nel caso in cui le specie
ittiche di taglia inferiore alla taglia minima
di riferimento per la conservazione siano
il tonno rosso (Thunnus thynnus) o il
pesce spada (Xiphias gladius);

b) oltre 50 kg e fino a 150 kg di
pescato: sanzione amministrativa pecunia-
ria compresa tra 6.000 euro e 36.000 euro
e sospensione dell’esercizio commerciale
per otto giorni lavorativi. I predetti im-
porti sono raddoppiati nel caso in cui le
specie ittiche di taglia inferiore alla taglia
minima di riferimento per la conserva-
zione sono il tonno rosso (Thunnus thyn-
nus) o il pesce spada (Xiphias gladius);

c) identica;

c) oltre 150 kg di pescato: sanzione am-
ministrativa pecuniaria compresa tra 12.500
euro e 75.000 euro e sospensione dell’eserci-
zio commerciale per dieci giorni lavorativi. I
predetti importi sono raddoppiati nel caso in
cui le specie ittiche di taglia inferiore alla
taglia minima di riferimento per la conser-
vazione sono il tonno rosso (Thunnus thyn-
nus) o il pesce spada (Xiphias gladius).

d) identica.

5. Ai fini della determinazione delle san-
zioni di cui al comma 4, al peso del prodotto
ittico deve essere applicata una riduzione a
favore del trasgressore pari al 10 per cento
del peso rilevato. Eventuali decimali risul-
tanti da questa operazione non possono es-
sere oggetto di ulteriore arrotondamento, né
è possibile tener conto di ulteriori percen-
tuali di riduzione collegate all’incertezza
della misura dello strumento, che sono già
comprese nella percentuale sopra indicata.

5. Identico.
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6. Fermo restando quanto stabilito al-
l’articolo 10, commi 2, 3 e 4, non è
applicata sanzione se la cattura accessoria
o accidentale di esemplari di specie di
taglia inferiore alla taglia minima di rife-
rimento per la conservazione è stata rea-
lizzata con attrezzi conformi alle norma-
tive europea e nazionale, autorizzati dalla
licenza di pesca.

6. Identico.

7. È soggetto al pagamento della san-
zione amministrativa pecuniaria da 2.000
euro a 6.000 euro chiunque esercita la
pesca marittima senza la preventiva iscri-
zione nel registro dei pescatori marittimi.

7. Identico.

8. È soggetto al pagamento della san-
zione amministrativa pecuniaria da 4.000
euro a 12.000 euro chiunque viola il
divieto di cui all’articolo 6, comma 3.

8. Identico.

9. È soggetto al pagamento della san-
zione amministrativa pecuniaria da 1.000
euro a 3.000 euro chiunque:

9. Identico.

a) viola le norme vigenti relative
all’esercizio della pesca sportiva, ricreativa
e subacquea. I predetti importi sono rad-
doppiati nel caso in cui la violazione abbia
ad oggetto le specie ittiche tonno rosso
(Thunnus thynnus) e pesce spada (Xiphias
gladius);

b) cede un fucile subacqueo o altro
attrezzo similare a persona minore degli
anni sedici, ovvero affida un fucile subac-
queo o altro attrezzo similare a persona
minore degli anni sedici, se questa ne
faccia uso.
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10. Fermo restando quanto previsto
dalla normativa vigente in materia di li-
mitazione di cattura, nel caso in cui il
quantitativo totale di prodotto della pesca,
raccolto o catturato giornalmente, sia
uguale o superiore a 100 kg, il pescatore
sportivo, ricreativo e subacqueo è soggetto
al pagamento della sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 2.000 euro a 12.000
euro. I predetti importi sono raddoppiati
nel caso in cui la violazione abbia ad
oggetto le specie ittiche tonno rosso
(Thunnus thynnus) e pesce spada (Xiphias
gladius). Ai fini della determinazione della
sanzione di cui al presente comma, si
applica quanto previsto al comma 5.

10. Fermo restando quanto previsto
dalla normativa vigente in materia di li-
mitazione di cattura e fatto salvo il caso in
cui tra le catture vi sia un singolo pesce di
peso superiore a 5 kg, nel caso in cui il
quantitativo totale di prodotto della pesca,
raccolto o catturato giornalmente, sia su-
periore a 5 kg, il pescatore sportivo, ri-
creativo e subacqueo è soggetto al paga-
mento della sanzione amministrativa pe-
cuniaria compresa tra 500 euro e 50.000
euro, da applicare secondo i criteri di
seguito stabiliti:

a) oltre 5 kg e fino a 10 kg di pescato:
sanzione amministrativa pecuniaria com-
presa tra 500 euro e 3.000 euro;

b) oltre 10 kg e fino a 50 kg di
pescato: sanzione amministrativa pecunia-
ria compresa tra 2.000 euro e 12.000 euro;

c) oltre 50 kg di pescato: sanzione
amministrativa pecuniaria compresa tra
12.000 euro e 50.000 euro.

10-bis. Gli importi di cui al comma 10
sono raddoppiati nel caso in cui le viola-
zioni ivi richiamate abbiano come oggetto
le specie ittiche tonno rosso (Thunnus
thynnus) e pesce spada (Xiphias gladius).
Ai fini della determinazione della sanzione
si applicano le disposizioni del comma 5.

10-ter. Fermo restando quanto previsto
dalla normativa vigente, agli esercizi com-
merciali che acquistano pescato in viola-
zione delle disposizioni dei commi 9 e 10
si applica la sanzione della sospensione
dell’esercizio commerciale da cinque a
dieci giorni lavorativi.

11. L’armatore è solidalmente e civil-
mente responsabile con il comandante
della nave da pesca per le sanzioni am-
ministrative pecuniarie inflitte ai propri
ausiliari e dipendenti per illeciti commessi
nell’esercizio della pesca marittima.

11. Identico.

ART. 12. – (Sanzioni amministrative
accessorie) – 1. All’applicazione delle san-
zioni di cui all’articolo 11, commi 1, 2, 3,
4, 7, 8, 9, lettera a), e 10, consegue
l’irrogazione delle seguenti sanzioni am-
ministrative accessorie:

ART. 12. – (Sanzioni amministrative
accessorie) – Identico »;
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a) la confisca del pescato. Fatte salve
le previsioni di cui all’articolo 15 del
regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell’11
dicembre 2013, è sempre disposta la con-
fisca degli esemplari di specie di taglia
inferiore alla taglia minima di riferimento
per la conservazione, stabilita dalle nor-
mative europea e nazionale;

b) la confisca degli attrezzi, degli
strumenti e degli apparecchi usati o de-
tenuti, in contrasto con le pertinenti nor-
mative europea e nazionale. Gli attrezzi
confiscati non consentiti, non autorizzati o
non conformi alla normativa vigente sono
distrutti e le spese relative alla custodia e
demolizione sono poste a carico del con-
travventore;

c) l’obbligo di rimettere in pristino le
zone in cui sono stati collocati apparecchi
fissi o mobili di cui all’articolo 10, comma
1, lettera h).

2. Qualora le violazioni di cui all’arti-
colo 10, comma 1, lettere h) ed i), siano
commesse con reti da posta derivante, è
sempre disposta nei confronti del titolare
dell’impresa di pesca, quale obbligato in
solido, la sospensione della licenza di
pesca per un periodo da tre mesi a sei
mesi e, in caso di recidiva, la revoca della
medesima licenza, anche ove non venga
emessa l’ordinanza di ingiunzione.

3. Qualora le violazioni di cui all’arti-
colo 10, commi 1, lettere b), c), d), e), f),
g), h), p) e q), 2, 3, 4 e 5, abbiano ad
oggetto le specie ittiche tonno rosso
(Thunnus thynnus) e pesce spada (Xiphias
gladius), è sempre disposta nei confronti
del titolare dell’impresa di pesca, quale
obbligato in solido, la sospensione della
licenza di pesca per un periodo da tre
mesi a sei mesi e, in caso di recidiva, la
revoca della medesima licenza anche ove
non venga emessa l’ordinanza di ingiun-
zione.
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4. Qualora le violazioni di cui all’arti-
colo 10, commi 1, lettere a), b), c), d), g),
h), s) e t), 2, 3, 4 e 5, siano commesse
mediante l’impiego di una imbarcazione
non espressamente autorizzata all’eserci-
zio della pesca marittima professionale, è
sempre disposta nei confronti dei trasgres-
sori la sospensione del certificato di iscri-
zione nel registro dei pescatori da quindici
a trenta giorni e, in caso di recidiva, da
trenta giorni a tre mesi, anche ove non
venga emessa l’ordinanza di ingiunzione.

5. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali sono
individuati modalità, termini e procedure
per l’applicazione della sospensione di cui
al comma 4 »;

b) l’articolo 14 è sostituito dal se-
guente:

b) identico:

« ART. 14. – (Istituzione del sistema di
punti per infrazioni gravi). – 1. È istituito
il sistema di punti per infrazioni gravi di
cui all’articolo 92 del regolamento (CE)
n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novem-
bre 2009, ed agli articoli 125 e seguenti del
regolamento (UE) n. 404/2011 della Com-
missione, dell’8 aprile 2011.

« ART. 14. – (Istituzione del sistema di
punti per infrazioni gravi). – 1. Identico.

2. Costituiscono infrazioni gravi le con-
travvenzioni di cui all’articolo 7, comma 1,
lettere a) e e), e gli illeciti amministrativi
di cui all’articolo 10, commi 1, lettere a),
b), d), g), h), n), o), p), q), r), s) e t), e 2,
lettere a) e b).

2. Costituiscono infrazioni gravi le con-
travvenzioni di cui all’articolo 7, comma 1,
lettere a) e e), e gli illeciti amministrativi
di cui all’articolo 10, commi 1, lettere a),
b), d), g), h), n), o), p), q), r), s), t) e z-bis),
2, lettere a) e b), e 4.

3. La commissione di un’infrazione
grave dà sempre luogo all’assegnazione di
un numero di punti alla licenza di pesca,
come individuati nell’allegato I, anche se
non venga emessa l’ordinanza di ingiun-
zione.

3. Identico.

4. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali sono
individuati modalità, termini e procedure
per l’applicazione del sistema di punti di
cui al presente articolo, ferma restando la
competenza della Direzione generale della
pesca marittima e dell’acquacoltura del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali in ordine alla revoca della
licenza di pesca.

4. Identico.
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5. Il sistema di punti per infrazioni
gravi si applica anche all’autorizzazione
per l’esercizio della pesca subacquea pro-
fessionale, secondo modalità, termini e
procedure da individuare con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali »;

5. Identico »;

c) l’allegato I è sostituito dall’allegato
I annesso alla presente legge.

c) identica.

2. Al fine di semplificare la normativa
nazionale e di armonizzarla con quella
europea, nonché per evitare disparità di
trattamento tra gli operatori dei diversi
Stati membri dell’Unione europea, all’ar-
ticolo 89 del decreto del Presidente della
Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639, le
parole: « vongola (Venus gallina e Veneru-
pis sp.) cm 2,5 » sono soppresse.

2. Identico.

3. Si applicano le previsioni di cui agli
articoli 100 e 101, commi 1 e 3, del
decreto legislativo 30 dicembre 1999,
n. 507.

3. Identico.
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ART. 29-bis.

(Contrasto del bracconaggio ittico
nelle acque interne).

1. Al fine di contrastare la pesca ille-
gale nelle acque interne dello Stato, è
considerata esercizio illegale della pesca
nelle medesime acque ogni azione tesa alla
cattura o al prelievo di specie ittiche e di
altri organismi acquatici con materiale,
mezzi e attrezzature vietati dalla legge. È
altresì considerata esercizio illegale della
pesca nelle acque interne ogni azione di
cattura e di prelievo con materiali e mezzi
autorizzati effettuata con modalità vietate
dalla legge e dai regolamenti in materia di
pesca emanati dagli enti territoriali com-
petenti. Ai fini della presente legge, sono
considerati acque interne i fiumi, i laghi,
le acque dolci, salse o salmastre delimitati
rispetto al mare dalla linea congiungente i
punti più foranei degli sbocchi dei bacini,
dei canali e dei fiumi.

2. Nelle acque interne è vietato:

a) pescare, detenere, trasbordare,
sbarcare, trasportare e commercializzare
le specie di cui sia vietata la cattura in
qualunque stadio di crescita, in violazione
della normativa vigente;

b) stordire, uccidere e catturare la
fauna ittica con materiali esplosivi di qual-
siasi tipo, con la corrente elettrica o con
il versamento di sostanze tossiche o ane-
stetiche nelle acque;

c) catturare la fauna ittica provo-
cando l’asciutta, anche parziale, dei corpi
idrici;

d) utilizzare reti, attrezzi, tecniche o
materiali non configurabili come sistemi di
pesca sportiva, ai sensi dei regolamenti e
delle leggi vigenti;

e) utilizzare attrezzi per la pesca
professionale nelle acque dove tale pesca
non è consentita o senza essere in possesso
del relativo titolo abilitativo;

f) utilizzare reti e altri attrezzi per la
pesca professionale difformi, per lun-
ghezza o dimensione della maglia, da
quanto previsto dai regolamenti vigenti.
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3. Sono inoltre vietati la raccolta, la
detenzione, il trasporto e il commercio
degli animali storditi o uccisi in violazione
dei divieti di cui al comma 2.

4. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque viola i divieti di cui
al comma 2, lettere a), b) e c) e al comma
3, è punito con l’arresto da due mesi a due
anni o con l’ammenda da 2.000 a 12.000
euro. Ove colui che viola il divieto di cui
al comma 3 ne sia in possesso si applicano
la sospensione della licenza di pesca di
professione per 3 anni e la sospensione
dell’esercizio commerciale da cinque a
dieci giorni.

5. Salvo che il fatto costituisca reato,
per chi viola i divieti di cui al comma 2,
lettere d), e) e f) si applicano la sanzione
amministrativa da 1.000 a 6.000 euro e,
ove il trasgressore ne sia in possesso, la
sospensione della licenza di pesca profes-
sionale per tre mesi.

6. Per le violazioni di cui al comma 2,
lettere a), b), c), d), e) e f), e al comma 3,
gli agenti accertatori procedono all’imme-
diata confisca del prodotto pescato e degli
strumenti e attrezzi utilizzati, nonché al
sequestro e alla confisca dei natanti e dei
mezzi di trasporto e di conservazione del
pescato anche se utilizzati unicamente a
tali fini. Il materiale ittico sequestrato
ancora vivo e vitale è reimmesso imme-
diatamente nei corsi d’acqua. Delle reim-
missioni effettuate è data certificazione in
apposito verbale.

7. Qualora le violazioni di cui ai commi
2 e 3 siano reiterate e qualora il trasgres-
sore le commetta durante il periodo di
sospensione della licenza di pesca profes-
sionale e dell’esercizio commerciale, le
pene e le sanzioni amministrative e il
periodo di sospensione delle licenze sono
raddoppiati. Le disposizioni del presente
comma si applicano anche nel caso di
pagamento della sanzione amministrativa
in misura ridotta.
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8. Per le violazioni di cui al presente
articolo, ferma restando l’applicazione
delle sanzioni amministrative, il trasgres-
sore corrisponde all’ente territoriale com-
petente per la gestione delle acque una
somma pari a 20 euro per ciascun capo
pescato in violazione del presente articolo
per il ristoro delle spese relative all’ado-
zione delle necessarie misure di ripopola-
mento delle acque. Tale somma è raddop-
piata nel caso in cui il pescato risulti privo
di vita.

9. Ferme restando le disposizioni vi-
genti in materia di vigilanza e controllo
delle acque interne, ai fini dell’applica-
zione delle sanzioni amministrative previ-
ste dal presente articolo, il rapporto di cui
all’articolo 17 della legge 24 novembre
1981, n. 689, è presentato all’ufficio regio-
nale competente.

10. Le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, ove necessario,
adeguano i propri ordinamenti alle dispo-
sizioni del presente articolo.

11. Le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano provvedono agli
adempimenti previsti dal presente articolo
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.
Dall’attuazione del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.
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TITOLO V

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI LAVORO AGRICOLO

TITOLO V

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI RIFIUTI AGRICOLI

ART. 30.

(Modifiche all’articolo 6 del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,

n. 116).

ART. 30.

(Modifiche all’articolo 6 del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,

n. 116).

1. All’articolo 6 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 116, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

Soppresso

a) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Alla Rete del lavoro agricolo
di qualità possono aderire, attraverso la
stipula di apposite convenzioni, gli spor-
telli unici per l’immigrazione, le istituzioni
locali, i centri per l’impiego e gli enti
bilaterali costituiti dalle organizzazioni dei
datori di lavoro e dei lavoratori in agri-
coltura »;

b) al comma 4, dopo la lettera c)
sono inserite le seguenti:

« c-bis) procede a monitoraggi co-
stanti, su base trimestrale, anche acce-
dendo ai dati disponibili presso l’INPS
relativi all’instaurazione, trasformazione e
cessazione dei rapporti di lavoro, dell’an-
damento del mercato del lavoro agricolo,
valutando, in particolare, il rapporto tra il
numero dei lavoratori stranieri che risul-
tano impiegati e il numero dei lavoratori
stranieri ai quali è stato rilasciato il nulla
osta per lavoro agricolo dagli sportelli
unici per l’immigrazione;
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c-ter) promuove iniziative, anche
d’intesa con le autorità competenti in
materia e le parti sociali, in materia di
politiche attive del lavoro, contrasto al
lavoro sommerso e all’evasione contribu-
tiva, organizzazione e gestione dei flussi di
manodopera stagionale, assistenza dei la-
voratori stranieri immigrati »;

c) dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. La cabina di regia promuove
la stipula delle convenzioni di cui al
comma 1-bis e svolge i compiti di cui al
comma 4, lettere c-bis) e c-ter), avvalen-
dosi delle commissioni provinciali integra-
zione salari operai agricoli, cui può essere
richiesta anche la formulazione di indici
di congruità occupazionale dell’impresa
agricola »;

d) dopo il comma 7 è inserito il
seguente:

« 7-bis. I soggetti provvisti di autoriz-
zazione al trasporto di persone rilasciata
dalle autorità competenti, che intendono
provvedere al trasporto di lavoratori agri-
coli, possono stipulare apposita conven-
zione con la Rete. Gli enti locali possono
stabilire che la stipula della convenzione è
condizione necessaria per accedere ai con-
tributi istituiti allo scopo dai medesimi
enti. I costi del trasporto e le modalità di
ripartizione dei medesimi tra azienda e
lavoratore sono stabiliti dalla contratta-
zione stipulata tra le organizzazioni com-
parativamente più rappresentative sul
piano nazionale. La violazione da parte
del trasportatore di quanto previsto dalla
convenzione comporta l’immediata ineffet-
tività della stessa »;

e) il comma 8 è sostituito dal se-
guente:

« 8. Per le attività di cui al presente
articolo l’INPS provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie previste a
legislazione vigente e comunque senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica ».
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ART. 30-bis.

(Modifica all’articolo 185 del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia
di esclusione dalla gestione dei rifiuti).

1. La lettera f) del comma 1 dell’arti-
colo 185 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, è sostituita dalla seguente:

« f) le materie fecali, se non contem-
plate dal comma 2, lettera b), del presente
articolo, la paglia, gli sfalci e le potature
provenienti dalle attività di cui all’articolo
184, comma 2, lettera e), e comma 3,
lettera a), nonché ogni altro materiale
agricolo o forestale naturale non perico-
loso destinati alle normali pratiche agri-
cole e zootecniche o utilizzati in agricol-
tura, nella silvicoltura o per la produzione
di energia da tale biomassa, anche al di
fuori del luogo di produzione ovvero con
cessione a terzi, mediante processi o me-
todi che non danneggiano l’ambiente né
mettono in pericolo la salute umana ».
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TITOLO VI

DISPOSIZIONI FINALI

TITOLO VI

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 31.

(Copertura finanziaria dei
decreti legislativi).

ART. 31.

(Copertura finanziaria dei
decreti legislativi).

1. Gli schemi dei decreti legislativi
adottati in attuazione delle deleghe con-
tenute nella presente legge sono corredati
di relazione tecnica che dia conto della
neutralità finanziaria dei medesimi ovvero
dei nuovi o maggiori oneri da essi deri-
vanti e dei corrispondenti mezzi di coper-
tura. In conformità all’articolo 17, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e
successive modificazioni, qualora uno o
più decreti determinino nuovi o maggiori
oneri che non trovino compensazione al
loro interno, i medesimi decreti legislativi
sono emanati solo successivamente o con-
testualmente alla data di entrata in vigore
dei provvedimenti legislativi che stanzino
le occorrenti risorse finanziarie.

Identico.
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(Segue: Testo approvato dal Senato della Repubblica)
ANNESSO

(Articolo 29, comma 1, lettera c))

« Allegato I

PUNTI ASSEGNATI IN CASO DI INFRAZIONI GRAVI

N. Infrazione grave Punti

1

Violazione degli obblighi previsti dalle pertinenti norme europee e
nazionali in materia di registrazione e dichiarazione dei dati relativi alle
catture e agli sbarchi, compresi i dati da trasmettere attraverso il sistema
di controllo dei pescherecci via satellite.
Violazione degli obblighi previsti dalle pertinenti norme europee e
nazionali in materia di registrazione e dichiarazione dei dati relativi alle
catture e agli sbarchi di specie appartenenti a stock oggetto di piani
pluriennali o pescate fuori dalle acque mediterranee.
(Articolo 10, comma 1, lettere o) e p), del presente decreto in combinato
disposto con l’articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009
del Consiglio, del 20 novembre 2009, con l’articolo 42, paragrafo 1, lettera a),
e con l’articolo 3, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (CE) n. 1005/2008
del Consiglio, del 29 settembre 2008).

3

2

Pesca con attrezzi o strumenti vietati dalle pertinenti disposizioni europee e
nazionali o non espressamente permessi.
(Articolo 10, comma 1, lettera h), del presente decreto, in combinato
disposto con l’articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009
del Consiglio, del 20 novembre 2009, con l’articolo 42, paragrafo 1, lettera
a), e con l’articolo 3, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (CE)
n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008).

4

3

Falsificazione, occultamento od omissione di marcatura, identità o con-
trassegni di individuazione dell’unità da pesca.
(Articolo 10, comma 1, lettera n), del presente decreto, in combinato
disposto con l’articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009
del Consiglio, del 20 novembre 2009, con l’articolo 42, paragrafo 1, lettera
a), e con l’articolo 3, paragrafo 1, lettera f), del regolamento (CE)
n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008).

5

4

Occultamento, manomissione o eliminazione di elementi di prova relativi a
un’indagine posta in essere dagli ispettori della pesca, dagli organi deputati
alla vigilanza ed al controllo e dagli osservatori, nell’esercizio delle loro
funzioni, nel rispetto della normativa europea e nazionale.
(Articolo 10, comma 1, lettera s), del presente decreto, in combinato
disposto con l’articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009
del Consiglio, del 20 novembre 2009, con l’articolo 42, paragrafo 1, lettera
a), e con l’articolo 3, paragrafo 1, lettera g), del regolamento (CE)
n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008).

5

5

Detenzione, sbarco e trasbordo di esemplari di specie ittiche di taglia
inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione, in
violazione della normativa in vigore.
Trasporto, commercializzazione e somministrazione di esemplari di
specie ittiche di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la
conservazione, in violazione della normativa in vigore.
(Articolo 10, comma 2, lettere a) e b), del presente decreto, in combinato
disposto con l’articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009
del Consiglio, del 20 novembre 2009, con l’articolo 42, paragrafo 1, lettera
a), e con l’articolo 3, paragrafo 1, lettera i), del regolamento (CE) n. 1005/
2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008).

5
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(Segue: Testo della Commissione)
ANNESSO

(Articolo 29, comma 1, lettera c))

« Allegato I

PUNTI ASSEGNATI IN CASO DI INFRAZIONI GRAVI

N. Infrazione grave Punti

1

Identico.

3

2

Identico.

4

3

Identico.

5

4

Identico.

5

5

Detenzione, sbarco e trasbordo di esemplari di specie ittiche di taglia
inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione, in
violazione della normativa in vigore.
Trasporto, commercializzazione e somministrazione di esemplari di specie
ittiche di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la
conservazione, in violazione della normativa in vigore.
Trasporto, commercializzazione e somministrazione per consumo umano
diretto di esemplari di specie ittiche di taglia inferiore alla taglia minima
di riferimento per la conservazione, soggette all’obbligo di sbarco.
(Articolo 10, comma 2, lettere a) e b), e comma 4 del presente decreto, in
combinato disposto con l’articolo 56, paragrafo 1, e con l’articolo 90,
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novem-
bre 2009, come modificato dal regolamento (UE) 2015/812 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015, con l’articolo 42, paragrafo 1,
lettera a), e con l’articolo 3, paragrafo 1, lettera i), del regolamento (CE)
n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008).

5
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(Segue: Testo approvato dal Senato della Repubblica)

N. Infrazione grave Punti

6

Esercizio della pesca in acque sottoposte alla competenza di un’organiz-
zazione regionale per la pesca, in violazione delle misure di conservazione
o gestione e senza avere la bandiera di uno degli Stati membri di detta
organizzazione.
(Articolo 7, comma 1, lettera e), del presente decreto, in combinato
disposto con l’articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009
del Consiglio, del 20 novembre 2009, con l’articolo 42, paragrafo 1, lettera
a), e con l’articolo 3, paragrafo 1, lettera k), del regolamento (CE)
n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008).

5

7

Pesca con unità iscritte nei registri di cui all’articolo 146 del codice della
navigazione, senza essere in possesso di una licenza di pesca in corso di
validità o di un’autorizzazione in corso di validità.
(Articolo 10, comma 1, lettera a), del presente decreto, in combinato
disposto con l’articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009
del Consiglio, del 20 novembre 2009, con l’articolo 42, paragrafo 1, lettera
a), e con l’articolo 3, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (CE)
n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008).

7

8

Pesca in zone e tempi vietati dalla normativa europea e nazionale.
(Articolo 10, comma 1, lettera b), del presente decreto, in combinato
disposto con l’articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009
del Consiglio, del 20 novembre 2009, con l’articolo 42, paragrafo 1, lettera
a), e con l’articolo 3, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (CE)
n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008).

6

9

Pesca diretta di uno stock ittico per il quale è previsto un contingente di
cattura, senza disporre di tale contingente ovvero dopo che il medesimo
è andato esaurito.
(Articolo 10, comma 1, lettera g), del presente decreto, in combinato
disposto con l’articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009
del Consiglio, del 20 novembre 2009, con l’articolo 42, paragrafo 1, lettera
a), e con l’articolo 3, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (CE)
n. 1005/2008, del Consiglio del 29 settembre 2008).

6

10

Pesca diretta di stock ittici per i quali la pesca è sospesa ai fini del
ripopolamento per la ricostituzione degli stessi.
(Articolo 10, comma 1, lettera d), del presente decreto, in combinato
disposto con l’articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009
del Consiglio, del 20 novembre 2009, con l’articolo 42, paragrafo 1, lettera
a), e con l’articolo 3, paragrafo 1, lettera d), del regolamento (CE)
n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008).

7

11

Pesca, detenzione, trasbordo, sbarco, trasporto e commercializzazione
delle specie di cui sia vietata la cattura in qualunque stadio di crescita,
in violazione della normativa in vigore.
(Articolo 7, comma 1, lettera a), del presente decreto, in combinato
disposto con l’articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009
del Consiglio, del 20 novembre 2009, con l’articolo 42, paragrafo 1, lettera
a), e con l’articolo 3, paragrafo 1, lettere d) ed i), del regolamento (CE)
n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008).

7
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(Segue: Testo della Commissione)

N. Infrazione grave Punti

6

Identico.

5

7

Identico.

7

8

Identico.

6

9

Identico.

6

10

Identico.

7

11

Identico.

7
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(Segue: Testo approvato dal Senato della Repubblica)

N. Infrazione grave Punti

12

Intralcio all’attività posta in essere dagli ispettori della pesca, dagli organi
deputati alla vigilanza ed al controllo e dagli osservatori nell’esercizio delle
loro funzioni nel rispetto delle pertinenti disposizioni europee e nazionali.
(Articolo 10, comma 1, lettera t), del presente decreto, in combinato
disposto con l’articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009
del Consiglio, del 20 novembre 2009, con l’articolo 42, paragrafo 1, lettera
a), e con l’articolo 3, paragrafo 1, lettera h), del regolamento (CE)
n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008).

7

13

Operazioni di trasbordo o partecipazione a operazioni di pesca congiunte
con pescherecci sorpresi a esercitare pesca INN ai sensi del regolamento
(CE) n. 1005/2008, in particolare con quelli inclusi nell’elenco dell’Unione
delle navi INN o nell’elenco delle navi INN di un’organizzazione regionale
per la pesca, o prestazione di assistenza o rifornimento a tali navi.
(Articolo 10, comma 1, lettera q), del presente decreto, in combinato
disposto con l’articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009
del Consiglio, del 20 novembre 2009, con l’articolo 42, paragrafo 1, lettera
a), e con l’articolo 3, paragrafo 1, lettera j), del regolamento (CE)
n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008).

7

14

Utilizzo di un peschereccio privo di nazionalità e quindi da considerare
nave senza bandiera ai sensi del diritto vigente.
(Articolo 10, comma 1, lettera r), del presente decreto, in combinato
disposto con l’articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009
del Consiglio, del 20 novembre 2009, con l’articolo 42, paragrafo 1, lettera
a), e con l’articolo 3, paragrafo 1, lettera l), del regolamento (CE)
n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008).

7

».
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N. Infrazione grave Punti

12

Identico.

7

13

Identico.

7

14

Identico.

7

15

Violazione degli obblighi previsti dalle normative europea e nazionale
vigenti in materia di obbligo di sbarco*.
(Articolo 10, comma 1, lettera z-bis), del presente decreto, in combinato
disposto con l’articolo 90, paragrafo 1, lettera c), e con l’articolo 92,
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20
novembre 2009, come modificato dal regolamento (UE) 2015/812 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015.

* Si applica a decorrere dal 1o gennaio 2017, ai sensi dell’articolo 11 del
regolamento (UE) 2015/812 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20
maggio 2015.

3

».
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